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MODE: 


L'inverno è la stagione della moda. Quest'anno 
è venuto precoce; le villeggiature autunnali si 
sono chiuse con anticipazione; poche hanno aspet- 
tato San Martino, che ha avuta la sua piccola 
estate breve e nebbiosa. Le grandi città sono 
tutte un formicolio di vita invernale anticipata; 
nelle vie, nelle passeggiate, ai teatri comincia lo 
sfoggio delle toilettes invernali; e davanti alle 
vetrine illuminate dei grandi magazzini di mode 
è una folla di gentili, leggiadre ammiratrici, ri- 
cercanti le nuove creazioni, i tagli inediti, le tinte 
nuove, i nuovi modelli ansiosamente attesi. 

In questa pagina, dedicata eccezionalmente alla 
mondanità elegante, io do alle lettrici gentili del- 
l’ILLUSTRAZIONE due figurini graziosissimi, di sta- 
gione, destinati a molte imitazioni, a fortunato 
successo. Ma un tesoro di novità squisite esse 
hanno già trovato nel grande album uscito or 
ora sotto gli auspici della Margherita, Mode In- 


vernali 1905-1906, dove ogni pagina è rivelatrice 
di gusto perfetto, di eleganze insuperabili. 

Nessuna stagione è così ferace di seduzioni per 
la moda, come l'inverno; tutto quanto di leg- 
giero si direbbe preferito dall’ estate, riappare, 
nelle nuove forme e nelle nuove foggie per le 
serate teatrali, per le soirées, per le feste; poi 
nella giornata, per la passeggiata, per i ricevi- 
menti, per i five’ o’ clock è riserbato tutto lo sfog- 
gio delle novità invernali pesanti, la cui ammi- 
razione è concessa, nei corsi, nei grandi magaz: 
zini, anche ai profani, il cui occhio non penetra 
nei salotti e nei saloni. 

D'estate, di primavera, attraverso la moda, la 
donna mette in evidenza grazie e bellezze, che 
non domandano alle stoffe, alle tinte, alle foggie, 
alle guarnizioni grande sussidio prevalente. 

In inverno la donna, bella, graziosa, non ri- 
salta, di mezzo alle esuberanze della moda, se non 
col fascino delle sue qualità salienti di grazia, 


di spirito, di luminosità fisionomica, di sorriso, 


ma tutt'intorno alla sua persona le lane, per 
quanto morbide, i panni, per quanto. soffici e 
fini, i velluti, per quanto flessuosi, la ricchezza 
dei modelli, l’abbondanza delle pelliccie, formano 
una cornice lussuosa, che, nell’ampiezza delle 
redingotes, dei mantelli, delle giacche a lunghe 
falde, delle sottane piuttosto lunghe, rendono la 
donna più obbediente ai capricci della moda; 
mentre in primavera e, meglio ancora, in estate, 
essa ne è più facilmente la signora. Ecco per- 
chè, nella scelta dei nuovi modelli delle crea- 
zioni ultime, io ho preferito i due elegantissimi 
figurini che oggi presento alle mie lettrici. 
Guàrdino, di grazia, la sveltezza di quel pic- 
colo bolero di caracul che appoggia squisita- 
mente sul panno nero della elegante gonna-bu- 
stina, modello nuovissimo, del figurino N. 1. Le 
maniche; tronche al gomito, sono abbellite da 
gale e bottoncini; e completate da un lungo 
guanto scamosciato, potranno essere adottate 
anche dalle più freddolose fra le belle signore. 


Attorno al collo una elegante cravatta di ermel- 
lino, sulla leggiadra testolina una piccola toque 
di velluto verde, rialzata da un ciuffo di piume 
in tutte le gradazioni di verde oggi tanto di 
moda, dalla più tenera alla più cupa; e davvero 
non si potrebbe immaginare, un più graziosa- 
mente completo costume invernale di quelli che 
piacciono a me, perchè lasciano alle donne tutto 
il fascino delle forme, tutta la slanciata libertà 
della taglia. 

Per questi medesimi pregi, io sono entusiasta 
anche del figurino N. 2, che rappresenta un ele- 
gante costume di panno bruno-rossastro , che 
chiamerò /lwido per sintetizzare in una sola pa- 
rola tutte le sue moderne qualità di soffice e 
quasi impalpabile aderenza alla persona. La fi- 
garetta è adorna di straps dello stesso panno, © 
si apre con discrezione su di un gilet di mer- 
letto appena visibile. 

Ha il collo arrovesciato in velluto, di un bruno- 
rossastro più vivido; con qualche lieve ricamo in 
oro ‘e si accompagna perfettamente alla cintura, 
dello stesso velluto, con fibbia di vermeil. La ma- 
nica, anche qui, è tronca al gomito, con risvolto, 


lasciando cadere sul lungo guanto scamosciato i 
merletti, che si accompagnano a quelli del gilet 
graziosamente dissimulato. La toque è in feltro 
avorio, con un ciuffo di penne di gallo color ru- 
bino, di un effetto irresistibile. 

Posso io pretendere che tutte le mie gentili 
lettrici sagrifichino ai miei gusti?... I due figu- 
rini che ho descritti li rappresentano perfetta- 
mente: sono due toilettes da passeggio che danno 
grande risalto alle figure slanciate, snelle, fles- 
suose, dal passo fuggevole, dal portamento ele- 
gante e risoluto. Ma non Siamo tutte così; poi 
vi sono momenti, scene, ambienti, nei quali noi 
dobbiamo foggiarei non come vorremmo, ma 
come bisogna. Nessuno, che non sia donna, può 
comprendere tutte le minute necessità, a cui, 
senza calcolo, ma per legittima difesa dei nostri 
mezzi e della nostra personalità, dobbiamo pie- 
garci, per ottenere nel salotto un effetto, alla 
passeggiata, al teatro, in carrozza, altri effetti, 
che tutti, attraverso la diversità delle tinte e 
delle foggie, integrano ed unificano il carattere, 
la personalità di ciascuna di noi 

Quando io apro, per esempi: 


; la Margherita, 


che è il mio giornale di mode preferito, e ne sfo- 
glio le grandi pagine di disegni e le ampio tavole 
a colori, il mio divertimento maggiore sta nel 
figurarmi nella mente tutti i momenti, tutti gli 
ambienti nei quali debbono pur muoversi quelle 
creature leggiadre e gentili che, attraverso le ri- 
produzioni dal vero, o grazie la ben diretta fan- 
tasia degli artisti, mi appaiono in tante diverse 
forme e con tanta varietà di abbigliamenti. 

Io mi vesto e mi svesto mentalmente con tutti 
quei modelli, mi ambiento ora in una guisa, ora 
nell'altra; e studio sempre la maniera per rima- 
nere quella che sono, con le caratteristiche della 
mia personalità viva, irrequieta, vibrante, nemica 
degli eccessivi legami, delle sovrabbondanti fa- 
sciature. Non è civetteria, nè arte; è bisogno, 
verso noi stesse e verso gli altri. La moda, spe- 
cialmente con le sue esuberanze invernali ine- 
vitabili, può aiutarci a non essere ‘sihcere; ma 
quando abbiamo la coscienza delle nostre qua- 
lità estetiche e, psichiche, dobbiamo essere sin- 
cere, obbedendo sì, alla moda, fin dove essa ci 
serve; asservendola dove essa ci asservirebbe. 


DONNA CLARA, 
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CORRIERE. 


— Ancora un poco di Russia, non è vero?... — 

Sì purtroppo, ancora la Russia. È un fenomeno a 

getto continuo. È una riforma liberale accolta 

da sconvolgimenti d’ogni genere. Si ‘tratta di 

concessioni liberali governative controbilanciate 

da applicazioni di stati d’assedio. Dovrebbe essere 

l’ora di tutte le libertà, ed invece è l’ora di tutte 

le violenze. Trepow, l’inesorabile Fedor Trepow, 

il governatore militare di Mosca, il dittatore di 

Pietroburgo e dell'impero, non è più sulla scena; 

la corrente De Witte ha vinto contro la corrente 

Trepow; i sanguinosi servigi resi alla causa del- 

l’autocrazia dal gennaio all'ottobre sono stati com- 

pensati con l’alta carica di governatore del pa- 

lazzo imperiale; ma la scomparsa di Trepow non 

ha bastato a ridare alle classi tumultuanti la 

calma, nè a togliere al governo la tendenza a re- 

primere duramente. Anche il granduca Vladi- 

miro, al quale vuolsi risalga la responsabilità 
delle giornate sanguinose del 22 
e 23 gennaio a Pietroburgo, ha 
abbandonate le grandi cariche 
politiche e militari che copriva 
nella capitale dell’ Impero. Ma 
se questo può valere per Pie- 
troburgo, per i russi genuini, 
non vale per la multiforme im- 
mensità dell’Impero, dove tutte 
le classi sono scatenate le une 
contro le altre; dove tutte le na- 
zionalità lungamente compresse, 
affacciano*le loro legittime pre- 
tese. Nicola-II- ha sottoscritta, 
dal Natale del 1904, tutta una 
sequela di manifesti, sperando di 
acquetare tutto lovoglie, e quei 
manifesti hanno stimolate nug- 
ve brame/ed ‘accese invidie la- 
tenti: Che cosa uscirà da questa 
situazione turbinosa, dove.il den- 
so nero fumo degl’incendii sten- 
desî. sulla neve insanguinata, 
dove alle concéssioni governa- 
tive pèr i nfiseri ebrei contrap: 
ponesi. 1 antisemitismo feroce, 
indomabile della «stirpe. russa, 
che si afferma cop le. violenze 
del Sipiaiona rime mperiale e 

bi 


le Italità dalla aplebe fana- 
tice?... Con” chi. è tutta. eode- 
stat enorme massa di gente che 
urla; che devasta, che incendia, 
che uecide?... La ribellione spa: 
veritevole dei marinai di: Oron- 
stadt, del grande quartiere ge- 
nerale marittimo; dove si cerca- 
no invano ammiragli e navi che 
rappresentino la vittoria sul ma- 
re, e dove. non si scorgono che 
rovine — contro chi era?... Con- 
tro lo ezarismo, che ha fatta il 
30 ottobre la rinunzia di sè 
stesso ?... Contro i responsabili 
dei passati disastri navali, che 
sono stati eliminati?... Il gran- 
duca Alessio non è più all’am- 
miragliato; non vi è più l’ammi- 
raglio Birileff; la guerra è fini- 
ta; il Mare Giallo non reclama 
più vittime, i suoi abissi non 
aspettano più corazzate russe; 
il Giappone stesso, che nella 
grande rivista navale della fine 
di ottobre a Jokohama ha spie- 
gate davanti al Mikado 308 navi da guerra, non 
brama più prede. Eppure ciò che resta dell’orga- 
nizzazione marittima militare della Russia è per- 
vaso dallo spirito della rivolta. Cronstad si è cal- 
mato; arde Vladivostock!... La Finlandia si è ac- 
quetata nei decreti imperiali che riconoscono la 
sua condizionata autonomia, ma ecco la Polonia 
infelice. che solleva il suo capo regale, e rivendica i 
propri diritti nazionali!... L'ora delle riforme è so- 
nata a Pietroburgo; riforme amministrative, ri- 
forme religiose, riforme politiche, Perchè non do- 
vrebbe avvantaggiarsene la Polonia, non dimen- 
tica, dopo 133 anni, dei propri diritti nazionali, 
sagrificati allora alle brame di Caterina II, preve 
nute dalla Prussia, secondate e condivise da Maria 
Teresa?... Ebbene i polacchi, in quest'ora, sono i 
più duramente trattati. Nelle vie, nelle piazze di 
Varsavia, cristiani ed ebrei, riuniti dalla comu- 
nanza del pericolo, si sono coalizzati contro la vio- 
leùza russa; ma Sergio De Witte — il malleva- 
dore delle nuove libertà imperiali — risponde alle 
domande nazionaliste della Polonia con lo stato 
d'assedio; e battendo il pugno sul tavolo, nega 


IL 


ai delegati polacchi il diritto di invocare il be- 
neficio delle nuove libertà preannunziate, fin che 
la Polonia non siasi di nuovo acquetata comple- 
tamente sotto l'impero dominatore: 

La Polonia potrebbe essere, nel caos russo pre- 
sente, la scintilla di più vasto incendio!... I prus- 
siani furono ancora a Varsavia; come i russi fu- 
rono altra volta a Cracovia. Prussia, Russia ed 
‘Austria, che si divisero-il-regno raccomandato, 
senza speranze, al patrocinio celeste di San Sta- 
nislao, hanno interesse comune nell’impedire che 
la coscienza nazionale polacca si ridesti: il na- 
zionalismo. trionfante a: Varsavia, potrebbe voler 
dire il nazionalismo risvegliantesi a Posen e a 
Cracovia. E allora?... Guglielmo II è nemico 
della nazionalità polacca quanto @ forse più di 
Nicola II e di Sergio De Witte. E quèsti, accen- 
nando al passato, ammonisce severamente i po- 
lacchi. così: “ Che i ferrovieri facciano sciopero, 
che le officine si chiudano, che il. popolo abban- 
doni il paese; il Governo non cederà alle mi- 


NUOVO RE DI 
(Carlo di Danimarca e Maud d'Inghilterra), 


nacce/... , (Già si fa il nome di Ignatieff, del te- 
race sostenitore dell’autocrazia, come possibile 
dittatore della Polonia, non domata, non russifi- 
cata abbastanza in questo ultimo. quarto di se- 
colo, dalle ferree dittature di Berg, di Kotzebue, di 
Gurko!... Povera Polonia!... Se la Russia, propria- 
mente detta, avrà una libertà rudimentale, come la 
sua assoluta impreparazione potrà consentirle, la 
Polonia servirà a compensare tutte le smanie 
di autocrazia, spostate da Pietroburgo e da Mo- 
sca a Varsavia ed a Lodz. Ma non è la sola Po- 
lonia a chiedere allo Ozar rivendicazioni nazio 
nali. Anche la Georgia, l’antico regno di Tamer- 
lano, è in rivoluzione; cento anni di dominazione 
russa non hanno cancellati i ricordi dell’ antica 
gloria, ai tempi di Vactang Gurguslan; le ri- 
membranze degli antichi re e dell'antica indi- 
pendenza vengono da Tiflis ad accrescere lo tri- 
bolazioni di Nicola Il e di De Witte, i cui intendi- 
menti liberali hanno suscitate tante voglie e tante 
sconfinate speranze. Come si acqueterà la tempesta 
russa, non è facile prevedere. Essa dimostra una ! 
verità, sfuggita a tutti gli osservatori superficiali : 


NORVEGIA E LA REGINA 


il regime di libertà in quell’impero vario, ster 
nato, sarà per lungo tempo assai più difficile e più 
travagliato del lungo regime autocratico, 


* 

In Russia, gl’incendii di un antico regime che 
si sfascia, In Norvegia — in questa stagione dalle 
lunghe notti — gli albori di un nuovo - regno 
Dlebiscitario.: L'offerta: della corona norvegese al 
principe Carlo di Danimarca è stata sanzionata 
domenica scorsa dal pacifico popolo norvegese 
con 250.000: sì-contro 60.000-no: I norvegesi in 
questo plebiscito per la nuova monarchia sono 
accorsi a dare il loro suffragio altrettanto nu- 
merosi, quanto lo furono, mesi addietro, per vo- 
tare Ja separazione dalla Svezia. Hamno tutti abi- 
tudini semplici, democratiche, sonoi più evoluti 
verso l’idea della repubblica, ma in grande mag- 
gioranza hanno preferito la monarchia. Dopo la 
separazione dalla Svezia, essi hanno bisogno di 
erearsi nel mondo una ben netta personalità come 
Stato indipendente; e la Repubblica non è sem- 
brata loro la forma più conve- 
niente per prendere il posto a cui 
aspirano. E questo, per l’idealità 
repubblicana, un grande scacco, 
molto significante. Costituendosi 
in Repubblica, i norvegesi non 
avrebbero dispiaciuto a nessuno, 
non si sarebbero tirate addosso le 
gelosie di nessuno; avendone nei 
loro costumi la sostanza, avrebbe- 
ro potuto preferirne anche la for- 
ma, Eppure la Repubblica non 
ha avuto il 20 per certo dei voti. 

La causa precipua nel litigio 
fraterno con la Svezia fu la pre- 
tesa norvegese di avere pel mo 
do rappresentanti diplomatici 
norvegesi. Ora che la separa: 
ne è un fatto compiuto, avranno 
pensato che potrebbe avere mag- 
gior voce nelle capitali straniere 
il rappresentante svedese, giac- 
chè la Svezia è regno, anzi che 
il rappresentante norvegese, se 
la Norvegia fosso Repubblica. 
Questa, forse, una delle ragioni 
estetiche e pratiche che hanno 
fatto preferire con tanta lar- 
ghezza di suffragi la monarchia, 
resa ancor più accetta ai nor- 
vegesi dal fatto che il re sarà 
un principe danese. Le affini- 
tà, in vero, sono maggiori fra 
Norvegia e Danimarca, di quan- 
to fossero fra Svezia e Norve- 
gia. Così, sarà dunque risolta 
definitivamente, utilmente, la 
questione norvegeso?... Il pre- 
scelto, il principe Carlo di Da- 
nimarcà, è giovane, nom ha 
che 33 anni; è il secondogenito 
del ‘principe ereditario danese, 
ed è nipote di quel vecchio re 
Cristiano, che raccogliemel pro- 
prio castello, in estate, tutta 
una schiera di teste coronate, — 
figli, generi, nipoti, pronipoti. Il 
suocero dell'Europa re- 
gnante — come lo chiamano a 
Londra, a Berlino, a Pietroburgo, 
in Atene, a Stoccolma i suoi con- 
giunti imperiali e reali — vede 
accrescersi così di una corona il 
serto di sovrani viventi usciti 
dalla sua famiglia 6 ad essa legati 
per vincoli di sangue; alla sua Corte di Copena- 
ghen pareva dovessero arrivare da un momento 
all’altro, nei giorni scorsi, Nicola II e la sua fa- 
miglia, chiedenti alla reggia proverbialmente 
patriarcale del grande nonno danese la calma 
bandita dai soggiorni imperiali di Tsarskoeselo 
9 di Peterhof; viceversa è la casa patriarcale 
di re Cristiano che, invece di accogliere un im- 
peratore fuggiasco, regala un giovine re ad un 
regno novello. Il nuovo re porterà a Cristiania 
una giovane, intellettuale regina, la già princi- 
pessa Maud d’Inghilterra, terza figlia del re 
Edoardo VII. Questi chiese a re Cristiano una 
figlia, Alessandra, per farla un giorno Regina 
d'Inghilterra; re Cristiano chiese al regale ni- 
pote la figlia Maud per darla sposa al ‘proprio 
nipote Carlo; oggi la figlia e nipote di re di- 
yenta regina anch'essa. Per la famiglia reale 
inglese l'avvenimento si può dire insolito. Co- 
rone reali dove domina il protestantismo non 
ve ne sono molte disponibili; e la corona reale 
sulla fronte delle principesse d’ Inghilterra non 
ha sempre avuto equivalenza di fortuna. Vit- 
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Le dimostrazioni di Mosca del 18 ottobre (fot. Smirnoff). 


toria, la sorella di re Edoardo, andata sposa al 
buono e sfortunato Federico Guglielmo di Ger- 
mania, che ebbe pochi mesi d’impero, più delle 
gioie conobbe tutte le amarezze di essere stata la 
consorte di un erede di corona. A. Maud, nel sem: 
plice regno dei navigatori norvegesi, dove la pla- 
cidità è tradizione, sorrida la fortuna! 
»* 

Da noi, se la vita del sovrano si svolge schiva 
di ogni grandiosità e sollecita del contatto po- 
polare; abbiamo, per compenso, la vita dei primi 
ministri, ansiosa, pare, di apologie edi trionfi. 

Ma apologie e trionfi, perchè, per chi Alos- 
sandro Fortis — che, se ora non lo è più grazie 
alla politica, è stato pure per molti anni un gu- 
stoso causeur ed un uomo di spirito — preso in 
un momento di romagnola schiettezza, non sa- 

' prebbe certamente spiegare a sè stesso la'ragione 
vera dell’attuale suo viaggio trionfale nelle Ca- 
labrie, teatro di miseria e di desolazione, che il 
terremoto, di tratto in tratto, va ancora terro- 
rizzando; ed in quella Sicilia travagliata dalle 
lotte spietate dei partiti locali, e dall’antica que- 
stione economica, aggravata ora dalle crisi zolfi- 
fera ed agrumaria. Ma, giacchè ha creduto bene 
di andare, perchè il suo viaggio non è stato te- 
nuto fuori da tutta quella ingombrante: festosità, 
che, per lo più, nasconde la realtà, per assumere 
le parvenze di un trionfo, che, più che-ad ogni 
altro, non sembrerà giustificato alla tipica sem- 
plicità bonaria dello stesso glorificato?... 

E quelle ottime genti di Calabria 6 di Sicilia, 


per che cosa lo glorificano, con tanto fragore di 
musiche, di applausi, e con tanto spargimento di 
fiori?... he cosa ha mai potuto fare in così brovi 
mesi da che è al Governo? Ha avute intorno a 
sè difficoltà che, ancor più della sua, avrebbero 
vinte ben altre energie. Non si può fargli gran 
carico se non ha fatto nulla; se dei problemi più 
urgenti — il ferroviario e il tributario, — ha rin- 
viate le soluzioni radicali e definitive. E per la 
Calabria propriamente, per la lia, che cosa 
poteva mai fare?... E che cosa ora può mai pro- 
mettere ?... Egli è, in fondo, così sincero, che se 
ne va fra banchetti e fiori, vedendo soltanto ciò 
che gli lasciano vedere e nulla di concreto pro- 
mettendo. È ancora il meglio che possa fare. 

Ma beato, sì davvero beato il nostro dolce 
paese, che all’infuori del governo, e spesso mal- 
grado il governo, batte la propria via e non si 
arresta in nessuna delle forme del progresso mo- 
derno. Dolce e beato paese!... Si sono versati da 
tre mesi fiumi d’ inchiostro sulla questione me- 
ridionale; dal disgraziato conflitto di Grammi- 
chele allo spaventoso terremoto dell’8 settembre, 
tutti gli specialisti e non specialisti del problema 
meridionale hanno lanciato articoli e proposte 
sull’urgenza del problema, sulla sua gravità, 
sulla sua complessità, 

Di quanti hanno detto, fatto, ricercato, scritto, 
spiegato, quello che ha fatto meno — a con- 
corde parere di tutti — è stato il Governo, coi 
suoi temporeggiamenti e coi suoi rinvii. Ebbene, 
in coda a tutti, in rapida corsa, si move il pre- 
sidente del Consiglio, a fare un viaggio quasi 
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di scoperta in paese”per lui quasi sconosciuto; 
0 lo accoglie da per tutto un frastuono di feste 
e di applausi, Si può essere ben certi che l’ot- 
timo Fortis, ritornando a Roma, non rius 
far tradurre in fatti concreti nè proposi 
speranze nella visione dei quali gli sono state 
fatte tante feste da Cosenza a Catanzaro, da Mes- 
sina, a Palermo, a Napoli; ma sarà lecito dire 
che guai e dolori non debbono essere nè così 
gravi, nè così penetranti, se il solo passaggio di 
un primo ministro, bonariamente sorridente, può 
far sonaré tante musiche, gridare tanti evviva, 
spargere tanti fiori, 

Probabilmente, non sarà così che si arriverà 
a risolvere il problema meridionale; ma quelle 
sensibili popolazioni c'entrano un tantino an- 
ch’esse a far parere meno arduo di quel che sia 
il problema, Nell'autunno del 1876, se non erro, 
un altro uomo della democrazia parlamentare 
— un uomo di prim'ordine, a dir vero — Giu- 
seppe Zanardelli, ministro dei lavori pubblici, 
fece un viaggio politico nelle Puglie, da più 
settimane desolate da piogge insistenti, e il suo 
arrivo coincise con lo squarciarsi delle nubi e 
con l'apparire del sole. Fu salutato taumaturgo 
dall’entusiasmo popolare, e quel miracolo entrò 
per un tanto nel consolidamento della Sinistra 
parlamentare nell’entusiasta Mezzogiorno d’Ita- 
lia!... Fortis gode oggi ancora i benefici di quella 
creduta taumaturgìa ministeriale!... 


15 novembre, 


Spectator, 
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CANTO TOSCANO D'AUTUNNO 


MARIO PRATESI 


“ Quando viene la nespola, piangete: 
Essa è l'ultimo frutto dell'estate. ,, 


Udii questo canto popolare toscano nella mia 
fanciullezza, e non più di poi. Anch'esso non 
potè evitare la sorte di quasi tutte queste voci 
anonime e popolari, che pure avendo il loro si- 
gnificato, talora anche storico, conforme a una 
data epoca; nondimeno si disperdono con la ge- 
nerazione che le ripetè come espressione d’un 
pensiero 0 d’un sentimento comune, 

Qui il sentimento nasce da una malinconica 
vicenda dell’anno: s'invita a un pianto univer- 
sale perchè è finita l’estate: la stagione più lun- 
gamente luminosa e feconda, quando la vita 
delle piante, e di alcuni animali (non tutti pia- 
cevoli) apparisce nel massimo suo fervore. 

Poi l’anno declina: avviene a poco a poco un 
totale cambiamento nella veste del mondo. S'ac- 
corcia sempre più l’assiduità dei raggi solari: il 
sole ha per noi una vita quotidiana sempre più 
breve. Ogni condizione naturale, che prima con- 
correva alla vita, ora concorre invece a circon- 
fondere l’universo visibile d’un senso di abban- 
dono, di dileguamento, di spogliamento. La Na- 
tura finge di morire: eterna Penelope, attende a 
disfare l’opera sua, trascolorando e sfrondando 
ogni orto, ogni verziere, ogni campo. 

Questo venir meno di tanta vita, la stagione 
quale ora è a confronto della stagione che fu, e 
che ormai non è che un ricordo d'immagini 0 
di sensazioni trascorse, non può non avere nel 
cuore umano una malinconica rispondenza come 
di spirito spettatore e presago; onde, presso ogni 
popolo e in ogni tempo, i canti elegiaci d’au- 
tunno, tra i quali anche questa disadorna e sem- 
plice nota popolare, udita nella mia fanciullezza: 

“Quando viene la nespola, piangete: 
Lissa è l’ultimo frutto dell'estate. , 
* 

Nota, che ha per me il potere d’una vera evo- 
cazione della tristzza autunnale: motivo, che 
mi ricorda a un tratto tutta una sinfonia. 

Mi ricorda che io già sentivo, poco tempo fa, 
diffuso per l’aria comg il respiro ardente: d’un’a- 
nima di fuoco che ribmpiva di sè tutto l’orbe, e 
le spighe allora imbioridivano a perdita d'occhio, 
maturavan le uve, si colorivano i pomi e i fiori 
infiniti dovunque. AI mancare di quel respiro, 
sentii subito che la grande estate era partita. 

E incominciò l’anno a morire. La terra, che 
prima era tutta verde, ora, nella discordia dei 
suoi colori, offre un'armonia di toni o di fuochi 
individuali, che, per quanto vivacissimi alcuni, 
pur non son lieti, non son più quelli della vita 
lussureggiante, a stabilmente accampata. Le albe 
non sono più mattiniere, le ore vespertine non 
si prolungano più sì calde e radiose; il verde 
smeraldino dei prati si sbiadì come un panno 
vecchio: le siepi, diradate e sciupate, più mon 
odoran di menta, di madreselva: le acque discen- 
dono dalle viscere cupe della montagna, torbide, 
e con un suono ben diverso dal mormorìo lusin- 
ghiero che già allettava, nelle ore calde, ai lim- 
pidi lavacri, custoditi dall'ombra. 

Anche il cielo è mutato: ha una contempe- 
ranza di toni più freddi, e, nel sereno, più chiari: 
è più spesso incostante, porta tutte le cupezze, 
e tutti i baleni; tutte le speranze vane, e tutti 
gli scoramenti. Ieri era grigio, e tutto sparso di 
solchi neri; un cielo addirittura invernale: oggi 
azzurreggia qua e là: le candide nuvole, pregne 
di luce, si squarciano, e appare il sole. Un sole 
che, come se avesse ricuperato il suo alito di leone, 
scotta sul mezzodì; e il torrente rotola giù nell’a- 
bisso una gioconda farragine di brillanti, e tutte le 
piante, dal tenue fogliame mezzo sfrondato, ridono 
a quel sole coi loro colori di croco, di ruggine, di 
vermiglio vivissimo, di sangue sbiadito, d’aran- 
cione, di nero fumo; sembra che godano di ri- 
tornare alla vita. Ma il sole passa su quest’agonia 
e su questavillusione, come: un consolatore su- 
perficiale, e anche infido; e nel regno immenso 
dell’ombra crepuscolare e notturna ritorna a spi- 
rare il fiato gelido, assiduo' della Parca che dif- 
fonde di nuovo sulle piante e sui fiori i lunghi 
brividi della morte.... Risorge il. giorno, ma è ab- 
bacinato, disfatto: si vedono le nebbie vaporare 

lungo le infinite rive del fiume suonante: le nubi 
annottano le cime delle montagne cariche d’una 
cerulea densità, e, sotto l’azione dello scirocco, 
tutta la temperie dell’aria trasuda umida, calda, 
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vischiosa. E allora che dondolìo sconsolato e in- 
dolente di rami! che funebre frascheggiare entro 
la chioma arida delle querce, e che allegra fio- 
rita di foglie gialle, giù dai tremuli pioppi, lungo 
l’umida via postale!... Poi le montagne lampeg- 
giano, passano, balenando, come delle parole di 
congiura tra loro: il vento cresce, incalza, diviene 
uragano: un uragano rabbioso come lo spirito di 
Caronte che batte i morti e gli sperde.... E gli 
alberi a un tratto sono spogliati. 


* 

E che silenzio ora per la campagna; se non 
fossero gli uccelletti fuggiaschi attraverso la morte, 
tra i ribrezzi del vento!... I più incauti e i più 
affamati hanno il compimento d'ogni loro desio 
nei boschetti ameni, 0 nei lacci infiniti che l’uomo 
tese dovunque. 

Si, il giorno e la notte divennero più silen- 
ziosi... Non si odono più le cicale assordare la 
nebbiolina grigia dei boschi d'ulivo. Il moscone 
non fa più sentire la sua nota di contrabbasso. 
E le rane, strepitanti laggiù dove il fiume si 
argentava alla luna, e che mi parevano ogni 
sera un immenso popolo di comari che ciarlas- 
sero vanamente, dove son ite le rane, che non 
se ne sente più una?.... Non si sentono che le 
acque scorrere per l'immenso letto del Piave, 
come carrozze lontane, senza nessuno, Il fiume 
se l’è tutte inghiottite?... E le farfalle girova- 
ganti, e lo api e le vespi così indagatrici, così 
curiose di vedere entro il calice d'ogni fiore?... 
E le rondini che spaziavano in ogni plaga del 
cielo, e gli usignoli che, lungo i viali più oscuri, 
provocavano, con tanto ardore e con tanta fede, 
una risposta che non avevano mai; e il chiù che 
la ricevova invece da lungi come un addio ri- 
petuto tutta la notte nella oscura profondità; e 
i grilli, piccole, modeste, infinite orchestre dei 
campi nelle notti trasparenti nel candore lunare; 
e il pipistrello che entrava, quasi ogni sera, con 
le sue ali di buon diavolo, nella mia tacita 
stanza, e non ne partiva che a lume spento... 
dove son ite tutte queste maschere, queste ar- 
monie della vita, queste voci svariatissime di 
spiritelli notturni e diurni?... Non ce n'è più una 
di queste voci, di cui Kestate riempiva il suo seno« 
cocente... T'utti questi ospiti, o gentili o mole- 
sti, passaron rapidamente come ora passan le 
foglie, e passano i fiori. 

Oggi il cielo è mezzo nuvolo e mezzo sole. La 
piazza della piccola cittaduzza sarebbe vuota, se 
non ci fosse un orso incatenato che balla, e una 
bestia d'uomo che lo bastona per farne un es- 
sere utile o divertente. Un po’ di ' sole ironico 
smuove un po’ di brulichio luminoso laggiù basso, 
oltre le case, nelle onde del Piave: e dietro le 
case, in giro alla piazza, sorgono le mostruose 
montagne, su cui già cadde la neve, incupita 
oggi dall’ala dormente degli uragani. 


* 

Ma via, furono concesse delle gioie anche al- 
l’autunno. 

La gioia dei placidi soli quando pare, nella 
grande calma serena della campagna sfrondata 
e immobile a ogni aura, che vita e morte si con- 
solino in un dolce amplesso di luce; la gioia dei 
primi fuochi schioccanti vigorosamente e fiam- 
meggianti nei focolari, nelle valli nebbiose, o 
nell’aurora dei boschi; e la gioia delle ultime 
raccolte, e delle prede bramate e cercate. Le vil 
lane raccolgono le belle pannocchie gialle ascose, 
core un dono, sotto il largo fogliame grigio; 
spogliano i pomàri delle ultime frutta mature; 
versano, a corbe piene, i grappoli neri, bianchi 
e dorati nelle bigonce ‘e nei tini; e Bacco non 
tarda a effondere, attorno. le case e le ville, 
l’afrore inebriante delle sue vene spremute... E 
infine ha l'autunno la gioia della preda alla ven- 
tura dietro gli uccelli che cadono fulminati, o 
su per i monti, coi corni e coi cani, dietro al 
camoscio che balza stordito. e salta, e quasi por- 
gesi disperato alla morte inevitabile; ovvero la 
gioia delle cacce sedentarie, le cacce all’ ombra, 
come piacciono ai preti e ai signorotti, che hanno 
il boschetto presso la canonica o nella villa. E 
nel boschetto l’uomo, simile a un grosso ragno, 
aspetta tordi, pettirossi, allodole e pispolette, 
come appunto il ragno meschino e irragionevole 
attende le mosche nei viluppi della sua rete. 


* 
Con queste gioie date all'uomo, non so. che 

cosa vi sia da dolersi. Canti chi vuole: 
Quando viene la nespola, piangete; ma per- 

chè?... E non l'ho detto?... E poi anche perchè 


“l'estate è la mamma dei poveri ,, come, udii un 


| giorno da una mendica, che certo se ne inten- 


deva. La nenia suddetta la trovò di certo un 
povero di campagna, dove sh}incontrano talora 
anche degli idilli graziosi: 

Filemone e Bauci calano dai monti del Cadore 
che risplendono come argento, laggiù nella im- 
mensa curva della vallata. Due vecchi otvan- 
tenni, marito e moglie, i figli dispersi, o morti. 
Sopravvissuti alle loro forze e alla prole, si ri- 
volgono alla carità delle strade e le percorrono 
curvi e lenti. Filemone è più prospero, ritiene 
ancora un avanzo di robustezza, e resiste coi 
suoi 82 anni. Ma Bauci, benchè più giovinetta 
di lui, s’arresta spesso, e frilemone l’aspetta tran- 
quillo. Bauci si prova ancora, va avanti ancora, 
e poi s’asside sul ciglio della strada bagnata, e 
Filemone in piedi, accanto a lei, la guarda ri- 
spettosamente in silenzio. 

A prima giunta cade in mente il vile sospetto 
che quei due sposi rappresentino la commedia 
della miseria coniugale per muovere la pietà. Ma 
la strada è tutta deserta, il cielo vi gocciola stille 
gelate, o ambedue sono così vecchi e così squal- 
lidi, che la finzione sarebbe DENARO un di più. 
Bauci, assisa in terra, come una Sibilla michelan- 
giolesca, tiene la testa giù penzoloni sul grembo 
oscuro, e tace, non geme; e neanche Filemone, 
che non conforta, ma guarda la sposa, e forse 
pensa ch’ella morrà, e che a notte egli sarà solo. 

To li raggiungo, e domando: “ E dove anderete 
stanotte a dormire? ,, 

Bauci non alza il viso a guardarmi; non ne ha 
la forza, od è sorda; ma Filemone, con la alma 
del suo petto di pietra, mi risponde: — Dove 
Dio vuole! — e con un movimento magnifico 
della mano accenna all'universo intiero che lo 
circonda, e che è tutto casa sua. Se non che 
egli ora non ha più la capanna ove accogliere 
un’altra volta Giove 6 Mercurio, e anche Gesù, 
se mai venga a visitarlo nell’ora dell’agonia. 


Passa intanto un altro viaggiato 
un altro gran principe della miseri; 

Ha lasciato stamani una tana di figliuoletti che 
aspettano, con la madre rifinita dagli, stenti, tre 
quarti almeno, e non basteranno, di ciò che egli, 
emigrante, guadagnerà nel Tirolo. 

Il vento mugola tetro, impedisce ora la piog- 
gia, ma il cielo, più rigido, e teso in unsolo co- 
lore plumbeo, accenna alla neve, che già cade 
sulle montagne, velate. Io seguo. quell’ uomo, e 
gli vedo correre dei forti brividi per la schiena... 
Ma perchè non s'è messo i panni da inverno?... 
Capisco che quello è un dono: è una di queste 
spolverine leggiere che si portano in treno per 
salvare dalla polvere il vestito di sotto: una bella 
comodità per chi se la può procurare. Ma al mio 
principe serve per sopra e per sotto, perchè non * 
porta camicia. Porta però dei calzoni ben forti 
perchè rinterzati di toppe tonde, quadre, rettap- 
golari, e qualcuna anche piuttosto nuova. Ha un 
viso di galantuomo, mite, paziente, rassegnato 
alla sua sorte, il viso di chi ha faticato sempre, 
© fu sempre legato e flagellato, come Oristo, alla 
colonna dei patimenti e della miseria. Va d’un 
passo forte, sguazzando negli scarponi, risolati 
di legno, bianchi di calce, e con gli occhi intenti 
alla strada, medita così fissamente, che non s'av- 
vede.d’alcuno e neanche del cane... Il cane è più 
macero, più penitente di lui, ma nondimeno gli 
salta intorno festoso, e non potendogli lambire 
le mani, che il principe tiene in tasca, gli lambe 
la spolverin: Quelle mani in tasca sono ap- 
punto il motivo del buon umore del cane, Egli 
spera spera. 

Infatti il principe, a un certo punto, si leva di 
tasca un pezzo di pane.... ma lo divora tutto 
per sè. 

Il cane non l’abbandona, ma, seguendolo tut- 
tavia a coda bassa, s'avvede che la sua fu una 
folle illusione, e non salta più, ma annusa, an- 
nusa qua e là la terra, a cui ora sono rivolte 
tutte le sue speranze. 

Ecco un uomo che avrebbe potuto trovare il 
mio canto toscano d'autunno, udito nella mia 
fanciullezza, il malinconico canto obliato: 

“ Quando viené la nespola, piangete: 
Essa è l’ultimo frutto dell'estate. ,, 
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RIVISTA TEATRALE. 


Giovanni Gallurese, di 
demoîselle de Belle Tale, di Spiro Samara. - Tutto 
* per nulla, di E. A. Butti. — Mascagni contro 
gli editori, - Il cappello delle signore a teatro. 


Montemezzi. — Ma- 


Il Giovanni Gallurese, l’opera di Italo Monte- , 
P 


mezzi, è venuto al Dal Verme di Milano dopo 
ayer avuto un bellissimo successo, un anno fa, a 
Torino, e aver trovato in Giulio Ricordi un edi- 
tore che si è incaricato di patrocinarla. Il Monte- 
mezzi è un giovane veronese, uscito dal Conser- 
vatorio di Milano, dove ha imparato il contrap- 
punto dal Saladino e la composizione dal Ferroni, 
rivelando già delle serie qualità di compositore li- 
rico in un Cantico dei Cantici, eseguito al saggio 
finale del Conservatorio. Le speranze suscitate dal 


suo primo lavoro non sono smentite da questa | 


prima opera, la quale se non può dirsi ancora una 


affermazione è una bella e seria promessa. È di- , 


fetto di tutti i nostri giovani musicisti che vo- 
gliono tentare il teatro — e lo vogliono tutti — 
di non preoccuparsi troppo della scelta dell’argo- 
mento, di non subordinarla a un ideale d’arte, di 
considerare cioè il libretto come un’ossatura da 
vestire di melodie, un canovaccio su cui risolvere 
qualche problema di armonia o di contrappunto. 
Altro vuole il pubblico, che non è di profes- 
sori di contrappunto e di armonia. Il libretto 
deve portare in sè lo schema di un'azione logica, 
che si immedesimi ed armonizzi con un ambiente 
ben delineato, e offra anche varietà e vaghezza 
di quadri scenici, contrasti di sentimenti e di 
passioni, e una continua ascensione di interesse 
drammatico. Ora il libretto del Giovanni Gallu- 
rese, scritto da F. D'Angelantonio, se non manca 
di qualche eleganza poetica, è una povera ed illo- 
gica costruzione drammatica, Il protagonista, che 
dovrebbe essere un eroe della Sardegna, e la vuol 
emancipare dalla boriosa prepotenza della solda- 
tesca spagnuola (siamo nel secolo XVII), una spe- 
cie di Guglielmo Tell dell’alpestre isola, è un assai 
piccolo eroe, se le sue generose aspirazioni non 
trovano eco negli stessi isolani oppressi, che lo 
temono come un flagello. Anche l'oppressione 
la prepotenza spagnuola sono ben poco delineate 


in quella parodia di don Rodrigo, che è il Rivegaz, 
e nell’episodio del tentato ratto della bella Maria; 
e nel passaggio tardivo dei poveri sardi immi- 
seriti che esulano; e dei quali un drammaturgo 
di talento avrebbe fatto la nota caratteristica e 
dominante dell’azione, 

Tutta l’opera del Montemezzi risente di que- 
sta indeterminatezza di ambiente e di personaggi; 
pure incatenando qua e là per l'interesse musi- 


Fot, Vavisehi, Artico e 0, 
Il maestro IraLo MowtemEzzi. 


cale di alcuni pezzi che rivelano nell’autore un 
talento fine ed aristocratico, se non ancora una 
spiccata fisonomia. Il primo atto piaco per la sua 
solida struttura, per la fine eleganza dell’aria di 
Maria: 

Sorge Aurora, la vergine fragrante.... 


per la dolcezza della frase dominante del duetto 
d'amore, in cui Maria espande tutta la tenerezza 
del suo nuovo sentimento. L'interesse del se- 
condo si ferma alla prima parte. Le danze vivaci, 


spigliate, conservano una linea nobile ed ele- 
gante; bella è la canzone sarda 
O bianca luna, luna d’arghentu 

dalla cadenza vibrata, una viva nota di color 
locale; un pregevole sforzo di scienza contrap- 
puntistica rappresenta il concertato che sa fon- 
dere insieme un coro religioso interno e un vi- 
vace dialogato sulla scena, ma il resto dell'atto, 
che drammaticamente è puorile, perde anche ogni 
interesse musicale. 

Questo si rialza al terzo, col delicato preludio, 
e la prima soavissima aria di Maria, e più an- 
cora piace la frase ampia e soavissima che ac- 
compagna e avvolge di poesia la morte del Gal- 
lurese, e chiude con bell’effetto l’opera. 

Il pubblico ha applaudito a ogni fin d’atto, e 
solo dopo l’aria di Maria al terzo, ha interrotto 
l’opera coi battimani. 

L'esito è l’espressione di un giusto giudizio. 
Il pubblico non è mai scattato per la soa- 
vità di una penetrante e nuova frase melodica; 
per la potenza di una combinazione polifonica, 
e nemmeno ha provato l'emozione di una forte 
situazione drammatica, resa suggestiva dal com- 
mento musicale; ma ha gustato e apprezzato le 
eleganze diffuse in tutta l’opera e le ha incorag- 
giate come una brillante promessa. 

Il Montemezzi ha trovato nei suoi interpreti 
dei volenterosi collaboratori; a cominciare dal 
maestro Serafin, che ha concertato e diretto. l’ o- 
pera magnificamente. 

Ottimi sono stati la signora Stehle, il tenore 
Garbin, e il baritono Giacomello. 


* 

Le altre novità teatrali importanti della set- 
timana si ebbero a Genova, dove giovedì sera 
si presentò, al Politeama Genovese, Mademoiselle 
de Belle Isle, del maestro Spiro Samara e 
venerdì, al Politeama Margherita, T'utto per nulla, 
nuovo dramma di E. A. Butti. L’opera ha avuto 
un esito... come devo dire?.... burrascoso. Men- 
tre il pubblico della platea e dei palchi applau- 
diva, il loggione mostrava di non apprezzare 
l’opera del Samara, e sottolineava le cadenze dei 
pezzi con commenti poco lusinghieri e fischi; si 
giunse così al terzo ed ultimo atto, durante il 


*quale scoppiò una tumultuosa gazzarra, una vera 


Milano. — Trarro DAL VERME. — “ GIOVANNI GALLURESE ,,, opera di Italo Montemezzi — scena finale (is. di R. Salvadori). 
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battaglia di invettive fra le alte e lo basse re- 
gioni. Gli applausi ebbero il sopravvento, e l’o- 
pera potè essere ascoltata fino alla fine. Speriamo 
di udirla presto a Milano, in un ambiente sereno, 
il quale permetta di ascoltare e gustare le ele- 
ganze sentimentali e la grazia, che la critica vi 
ha trovato. 

Successo magnifico ha avuto il dramma di 
E. A. Butti, scrittore veramente ammirabile 
per la sua feracità. Non è un mese che il pub- 
blico di Torino accoglieva poco bene il suo /n- 
termezzo di versi, un edificio costruito sulle nu- 
vole, ed ecco il Butti trionfare a Genova, con 
uno squarcio di vita vera; una lotta umana di 
affetti e di sentimenti, come ci appare 7'utto per 
nulla, e dall’intreccio e da alcune scene comparse 
sui giornali. Anche questo lavoro lo vedremo 
presto fra noi colla compagnia di Virginia Rei. 
ter, che lo ha messo in scena, e ne potremo 
parlare con diffusione e compiacenza. 

* 

« Nel momento in cui il Parlamento italiano 
si accinge a riformare la legge sui diritti di au- 
tore, ed una commissione di persone autorevoli 
e competenti, nominata all’uopo dal ministro di 
Agricoltura, Industria e Commercio, sta per discu- 
tere e proporre delle riforme, non parrà inop- 
portuno che io elevi la mia voce, che può anche 
rappresentare la voce di tutti i compositori ita- 
liani, separati quanto si vuole dall’ invidia per- 
sonale, ma legati strettamente dai contratti edi- 
toriali...., Così Pietro Mascagni incomincia, 
in uno degli ultimi numeri del nuovo giornale 
romano Za Vita, il suo J'accuse contro gli editori 
di musica, o per essere più esatti contro i due 
editori, che hanno il monopolio della rappresen- 
tazione e dello sfruttamento delle opere musicali 
in Italia. L'articolo è molto interessante, in primo 
luogo perchè Mascagni sa egualmente tenere in 
mano la bacchetta del direttore d'orchestra come 
la sferza del polemista, e poi perchè l'articolo 
mette in luce molti piccanti retroscena del mondo 
melodrammatico; — ma non credo che porterà alla 
revisione... della legge, come il .l'accuse di Zola 
ha portato a quella del processo Dreyfus; nè so 
capire come abbia da togliere ogni sopruso con- 
tro gli autori un articolo di legge che obbligasse 
gli autori a non vendere la partitura originale 
delle proprie opere, nè a cedere la totalità dei diritti 
d’autore; cioè un articolo che se può avere un ef- 
fetto è quello di legare ad essi ancora più le mani. 

Le cose che dicò il Mascagni sono certo dolo- 
rose per gli autori, ma non bisogna dimenticare 
che novantanove volte su cento gli autori sono 
ben felici di trovare un editore, che faccia girare 
le loro opere, le imponga agli impresari, ne curi e 
la rappresentazione e il pagamento dei noleggi; e 

anzi questi autori sono invidiati dai meno for- 
tunati che restano fuori dalla cerchia dello sfrut- 
tamento tirannico degli editori. Gli sfruttati vi- 
vranno fra le pene di un Purgatorio, ma per gli 
altri, che gemono giù nel fondo oscuro dell’In- 
ferno, quel Purgatorio apparisce un luminoso e 
sereno Paradiso... Assai più efficace di una mi- 
sura legale di tutela, sarebbe, mi pare, un ac- 
cordo fra tutti i compositori, specialmente i più 
in voga, per imporre la loro volontà agli editori, 
ma come ha detto Mascagni essi sono separati 
dall’ “ invidia ,,... e allora di chi la colpa? 

In fondo a tutte le otto colonne di recrimina- 
zioni un po’ confuse del Mascagni, solo una cosa 
apparisce chiara: che tutti i maestri in voga sono 
contenti della tirannia degli editori, che dà loro 
gloria e ricchezza, — tutti, tranne uno: Pietro Ma- 
scagni, il quale si è messo in lotta cogli editori 
italiani, accettando i patti migliori che gli fece 
un editore francese. I due editori hanno accettato 
la battaglia, e Mascagni non può lamentarsene; 
e ha torto di voler vincere con degli articoli di 
legge, creati per il suo caso; e nemmeno con una 
piccola opera come l’Amica. Seriva davvero il suo 
capolavoro; lo faccia rappresentare, a Parigi, a 
Londra, a Berlino, a Vienna... in tutte le capi- 
tali del mondo, l’Italia gli sarà grata egual- 
mente di far trionfare il genio italiano....; © gli 
editori nosti andranno a Canossa; e, se non 
gli editori direttamente, gli impresari... per se- 
greto incarico di loro.... “Fra quattro anni, 
scrive malinconicamente Mascagni, io cesserò di 

reepire alcun diritto d’autore della mia Caval: 
eria Rusticana. , E ciò è davvero un’ingiustizia, 
ma fra quattro anni vogliamo tutti sperare che 
Mascagni non sarà nemmeno più l'eterno * au- 
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tore di Cavalleria Rusticana ,, come Verdi non è 
rimasto l’autore del Nabucco, dopo il /igoletto, la 
Traviata, VAida e il Falstaff. 

* 

In una rubrica teatrale ci sarebbe da accen- 
nare a un’altra questione... scottante. La que- 
stione dei cappelli delle signore a teatro; 
cioè di quelle ampie tettoje tutte coperte di penne 
e pennoni create dalle modiste parigine, perchè 
gli spettatori, uomini, non abbiano da distrarre 
troppo la loro attenzione dalle spettatrici per ri- 
volgerla sui cantanti e sugli attori. 

A Roma e a Torino la questione è stata risolta 
da un ordine prefettizio, a cui le gentili nostre 
compagne si sono inchinate senza troppo prote- 
stare, e, come dimostra un disegno del nostro 
Paolocci, trasformando, con molta grazia, le 
guardarobe dei teatri in eleganti e animati salot- 
tini da toilettes. Altrove però le sdegnate signore 
minacciano delle rappresaglie... se un simile or- 
dine venisse pubblicato. A Milano, hanno fatto 
già capire che protesterebbero contro il per- 
messo di fumare, accordato in alcuni teatri dei 
più frequentati.... e di cui gli uomini approfit- 
tano, in modo da stendere un velo grigiastro fra 
la sala e la scena. Per questo forse, a Milano, il 
sigaro e la sigaretta terranno la bocca chiusa ai 
signori uomini.... ed ogni protesta andrà in fumo. 


Leporello. 


ACCANTO ALLA VITA 


(NOTE SETTIMANALI). 


Una visita a Cesare Cantù. — Le idee e le eredi del 
signor di Blasio. — L'elezione dell'onorevole Sapo- 
rito, — La favola del monumento a Vittorio Emanuele. 


Milano, 10 novembre, venerdì. — Oggi i resti 
di Cesare Cantù sono stati, secondo il suo pre- 
ciso desiderio, trasportati al cimitero di Brivio. 
Cesare Cantù è morto dieci anni fa, 1'11 marzo 
1895. Io lo vidi a casa sua, qui a Milano, in via 
Morigi, nell’agosto del 1894. 

Aveva un piccolo viso pallido e rugoso; naso 

aquilino ed esili labbra; i capelli d’un color bianco 
giallastro erano ancéra folti sul sommo del capo 
e tutti accuratamente pettinati all'indietro, ta- 
gliati eguali in una linea sull’occipite; i baffi 
piccoli e volti all’ingiù, dello stesso color dei 
capelli. > x : ; 
i ricevette nel suo'studio, sprofondato in una 
poltrona di cuojo, dietro una scrivania alta, presso 
due ampie vetriate chiuse sopra un giardinetto 
fiorito. Tra gli occhi e le labbra, gli errava un 
sorriso tra compiacente ed ironico, come di chi 
si sente oggetto di meraviglia 6 ne rida, pure 
per cortesia dissimulandolo, Teneva la mano de- 
stra insinuata nell’apertura della giacca così da 
mostrarne solo il polso fasciato di lana bianca; 
la mano sinistra poggiava sulla tavola, stanca, 
smunta, ossosa, immobile, quasi di legno. 

Gli domandai prima notizie della sua salute. 

— Sto benissimo, — mi rispose. asciutto 
asciutto, — solamente sono vecchio. È inutile 
parlarne. Qualche giorno mi alzo dal letto come 
oggi: devo alzarmi perchò io sono impiegato e 
ogni due giorni devo andare o meglio devo esser 
condotto all'Archivio. 

Pronunziava quella parola devo con orgoglio, 
come dèsse una lezione a me più giovane. 

— E sorive? 

— Io non scrivo più! Poche settimane fa.ho 
offerto uno scritto mio a un editore di Milano e 
me lo ha rifiutato. Mi ha detto un amico che gli 
editori di Milano non vogliono scritti di milanesi. 
— E legge? 

— È inutile, almeno per me, Io, nei libri che 
leggo, sono abituato a conoscer l’autore, a inten- 
dere, senza saperne la persona, i suoi gusti, la sua 
mente, i suoi ideali. Nei libri vostri questo non è. 
Tutto vi è fuorchè l’autore. L'autore fa i libri 
non secondo i suoi gusti, ma secondo i gusti del 
pubblico, o anche secondo i gusti ch'egli vor- 
rebbe, ma non riesce ad avere. È inutile. Io non 
li leggo. Conoscete la massima tedesca € Quel 
che è sì, è no, e quel che è no, è sì ,? Questa 
sarà nella storia la divisa dell’età vostra. Del re- 
Sto piace questo al vostro pubblico? E si serva. 
Io non me ne occupo più. 

Sul marmo del caminetto, sopra un’altra ta- 
vola, molti fiori finti si scolorivano sotto campane 
di vetro; sopra la tavola sorgevano due cande- 
labri di metallo a molti bracci e ogni candela 
aveva sul lucignolo spento un cappuccetto di 
lana o rosso o verde. Anche sullo serittoio erano 
molti di quei fiori artificiali. 


MILANO, Corso Vittorio Emanuele, 26, 


Uscendo, in una saletta prima dell’anticamera, 


tra le cornici di alcune incisioni appese alle pa- 
reti e i vetri che le difendevano, vidi che spun- 
tavano molte carte da visita ingiallite dal tempo. 
Ve n'erano di Terenzio Mamiani, di Vincenzo 
Gioberti, di Pasquale Stanislao Mancini, del La- 
martine, del Rossini,.defl'Hugo. Sopra una carta 
del Lamartine era scritto con un carattere tre- 
mulo: Je vous verrai dans l’après-midi.... 

E MDAREDO pel giardinetto rividi ancora una 
volta Cesare Cantù, dietro i vetri, presso la scri- 
vania, col capo chino sui fogli, la destra nell’aper- 
tura della giacca, e la sinistra sulla tavola, rigido 
@ immobile come una statua, dentro la camera 
piena di libri vecchi, di fiori finti, di mobilia disu- 
sata. E mi parve di vedere attraverso a quella 
teca di vetro la reliquia d’un mondo scomparso. 


* 

12 novembre, domenica. — Cristo perdonò alla 
Maddalena; il signor Francesco di Blasio l’ha 
fatta addirittura erede universale. 

Il signor di Blasio, nativo di Giugliano Cam- 
pania, s'è suicidato jeri all’ albergo Bertolini a 
Napoli, perch’era, beato lui, “stufo di tutt'i 
piaceri del mondo.,, Prima di uccidersi, an- 
ch’ egli, secondo quel che ormai è la moda tra 
i suicidi, ha scritto una diecina di lettere desti- 
nate a stupire i superstiti; e in una ha incluso 
il proprio testamento tutto in favore di varie 
signorine troppo spesso maritate le quali devono 
aver rappresentato per lui “tutt'i piaceri del 
mondo. » Ve n’ha d’ogni città d’Italia; di mila. 
nesi, anzi, ve n’ha tutt’un gruppo. Quando si 
dice che gl’italiani non viaggiano! Questo bravo 
meridionale faceva collezione di quei piaceri 
come altri più modesti fanno collezione di fran- 
cobolli: e si vede che, come i francobolli, anche 

uello di cui egli faceva collezione con tanta 

‘uria doveva per aver valore essero usato e 
timbrato. 

I moralisti mi perdoneranno, ma il signor di 
Blasio, se non avesse fatto la sciocchezza di sui- 
cidarsi e avesse scritto il proprio testamento olo- 
grafo con molta calma davanti a un notaio auto- 
revole, mi sembrerebbe ammirabile. 

Prima di tutto è un uomo giusto e positivo 
che giudica gli atti non dalle loro possibili con- 
seguenze ma dallo stato d’animo in cui sono stati 
commessi. Mi spiego. Quelle sue ‘eredi attuali 
hanno contribuito a dargli sui “piaceri del mon- 
do ,, quell’opinione che l’ha condotto al suicidio, 
ma egli non ha serbato loro rancore. Di questa 
conseguenza la colpa è sua, non loro. Esse anzi, 
per avergli fatto fare in così breve tempo (è 
morto a trentun anno) tutt'il giro 4 del mondo 
dei piaceri ,, mostravano d’aver fatto tutt’il loro 
dovere, e anche di più; ed egli prova loro la 
sua gratitudine col suo testamento. Una testa 
meno quadra avrebbe scritto chi sa quali invet- 
tive alle dorme che l'avevano condotto alla sa- 
zietà e alla morte.... Egli le premia, cioè le rin- 
grazia. 

Poi, il signor di Blasio con questo suo testa- 
mento dà un esempio di sincerità. Il testamento 
è, con l’aiuto della legge, l'occasione più solenne 
che l’uomo abbia per essere ipocrita. Deve lasciare 
almeno parte del suo a gente che spesso egli ha 
odiata e l’ha odiato, che spesso ha affrettato 
giorno per giorno la morte di lui, se non con 
altro, col desiderio. Talvolta, diventato generoso 
perchè ormai gli è inutile essere avaro, l’uomo 
che fa testamento provvede al suo buon nome, 
a fabbricarsi una bella maschera bianca e rosea 
di bontà e di pietà e magari d’ intelligenza do- 
tando ospedali ed ospizii, scuole e biblioteche. 
Con qualche decina di migliaia di lire egli ri- 
torna padre esemplare anche se non ha mai detto 
ai suoi figli una parola d’amore, cittadino ono- 
rando anche se per ottant'anni non ha mai pen- 
sato al prossimo suo, mecenate munifico anche 
se in vita sua non ha mai fatta altra raccolta 
che quella di scatole di corini vuote. Il signor 

di Blasio invece non s'è curato di sembrare, dopo 
morto, quel che non è mai stato da vivo. E il 
suo testamento contiene, in iscorcio, le sincero 
memorie della sua vita. Ai tempi nostri, quest'è 
Taro. 

A proposito, egli in una delle sue dicci lottero 
postume si dichiara repubblicano, “ ardente am- 
miratore di Bovio e di Cavallotti ,,, Me ne rin- 
cresce per i repubblicani, i quali sono in morale 
tutti catoni 6 conservatori e ripudieranno questo 
loro libero correligionario. Anzi, il signor di Blasio 
vuole che dietro il suo feretro si suoni, fino al 
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camposanto, la Marsigliese. Non so che ne pen- 
seranno le sue eredi; ma, se vorranno seguire 
quel feretro, propongo loro un testo della Mar- 
sigliese lievemente modificato che si canta a Pa- 
rigi ogni luglio per la famosa fiera di Neuilly: 


Allons-y, enfants de la patrie! 
Le jour de la Foire est arrivé.m. 


* 


14 novembre, martedì — Io non ho un'ottima 
opinione della natura umana, in generale, e uno 
spettacolo m'è sopratutto piacevole: la gioja che 
invade il pubblico appena si può aver la prova 
che un onesto è meno onesto di quel che si 
credeva o non lo è affatto. Forse si può ram- 
mentare l’apologo delle scimmie che, spaurite a 
veder entrar nella loro gabbia una scimmia ma- 
scherata da uomo, quando la scimmia gittò via 
la maschera e gli abiti, le si lanciarono contro 
deluse e la uccisero. 

L'onorevole Saporito era ormai da anni alla 
Camera dei deputati quel che in tribunale sa- 
rebbero il giudice istruttore e il pubblico mini- 
stero uniti in una sola persona, Quand’egli co- 
minciava l’esame d’un bilancio, tutti tremavano, 
gli antichi ministri e il ministro presente e i 
candidati avvenire e tutti gl’impiegati, primo 
l’economo. Quando egli parlava con sobrietà ed 
esattezza, si udiva nel silenzio dell'assemblea il 
pulsar ansioso dei cuori dei colpevoli e dei so- 
spettati. Quando Nunzio Nasi fuggì, fu un de- 
lirio. Saporito poteva in quel momento aspirare 
alla dittatura parlamentare con molte probabi- 
lità di successo. Un impiegato della Camera, che 
tardò ventiquattr'ore a consegnargli non s0 più 
quali bozze di stampa, fu sul punto d’ essere 
processato, additato alla folla come traditor della 
patria. 

E adesso! 

Adesso una sentenza del tribunale di Trapani 
(non dev'essere piacevole la professione di giu- 
dice a Trapani...) ci annuncia che nell’ ultima 
elezione di quell’onorevole Saporito quattrocento 
elettori, sebbene figurino d’aver votato per lui, 
non sono mai andati a votare anche perchè sono 
o morti o assenti o invalidi o analfabeti, E da 
ogni parte l’Italia esulta. Anche l’onorevole Sa- 
porito è politicamente disonesto! Evviva! Evviva! 


A Trapani i nasiani si sono riuniti a banchetto * 


per festeggiare questa fausta scoperta; nel resto 
della nazione, l’esultanza non è ancéra diventata 
pubblica, ma dai giornali già si può prevedere 
che lo diverrà presto e che forse la settimana 
ventura si partiranno di qua e di là dei comi- 
tati gratulatorii per andar a salutare nell’onore- 
vole Saporito quel che non sapevamo che ci fosse. 

E tutto questo sta bene, o almeno non mi me- 
raviglia. Rientra nel suddetto apologo delle scim- 
mie. Ma se la morale può permettersi il lusso 
d’essere pessimista, la logica non lo può. 

Ora l’offesa alla logica comincia quando si 
vuol dedurre che le verità denunciate dall’on. Sa- 
porito non sono più verità perchè egli è stato 
eletto illegalmente deputato. Bisogna considerare 
che ai tempi che corrono la Verità non può sce- 
gliorsi sempre gli ambasciatori che vuole, e qual. 
che volta, perchè è povera, deve accontentarsi 
anche di qualche onorevole Saporito. Ma non 
basta questo per dire che la verità è una bugi: 


* 


16 novembre, giovedì. — Il mondo artistico è agi- 
tato da cataclismi in aria, in acqua e in terra, 
La direzione generale di belle arti manca di di- 
rettore, I triumviri che il ministro Bianchi aveva 
nominato al posto di lui per prender tempo in 
attesa d’un'ispirazione divina, dànno le dimis- 
sioni con grande frastuono. Della commissione 
centrale per le antichità e belle arti che deve 
per legge essere convocata in novembre, non 
hanno più notizia nemmeno i commissarii. L’o- 
norevole Fradeletto dopo dieci anni di lavoro 
indefesso, in piena vittoria, dà le dimissioni da 
segretario generale dell'Esposizione di Venezia. 
Il maggior monumento d’ architettura comin- 
eiato dalla nuova Italia, cioè il monumento a Vit- 
torio Emanuele II sul Campidoglio, è nel caos, 
dopo la morte di Sacconi; non si capisce se vi 
sono tutt’i progetti o non vi sono, se la statua 
equestre sarà quella del Chiaradia o un’altra, se 
la base della statua sarà quella ideata dal Po- 
gliaghi o un’altra, se v'è la pietra per seguitare 
la costruzione 0 se le cave sono esaurite, se v'è 


in Italia un solo architetto capace di continuare 
quell’opera fastosa 0 non v'è... 

Il ministro dei lavori pubblici (nel 1905 è una 
fortuna per un monumento italiano di non di- 
pendere dal ministero dell'istruzione) che ha in 
questi ultimi mesi viaggiato tanto e con tanta 
lena, pensa che quest’architetto, ahimè, non esiste. 
Se lo dice una tanta autorità, dev'essere vero. 
E poichè quest’architetto per giudizio dell’ono- 
revole Ferraris non esiste, egli ne ha scelti — 
dicono i fogli d’oggi — nientemeno che tre, l’ar- 
chitetto Koch, l'architetto Piacentini e l’archi- 
tetto Manfredi, perchè la loro somma corrisponda 
più o meno al povero Sacconi. Se questa triplice 
nomina avverrà, non sarà un complimento per 
quei tre artisti dei quali ognuno vedrà sempre 
negli altri due quel che gli manca per essere un 
artista rispettabile. Memento quia pulvis es. 

E intanto tutti i consessi, le commissioni, 
quelle che si chiamano e qualche volta sono le 

persone competenti ,, son tenute al bando, non 
devono nè giudicare nè dar consigli, anche se sono 
nominate dalla legge o dal sovrano per dar con- 
sigli. E i soli ad aver ragione sono i piccoli bu- 
rocratici affannati e dispettosi che deliberano su 
cose che non hanno mai vedute, e i ministri 
tronfii e tonitruanti che sentenziano su cose 
che non hanno mai sapute. 

Che sia proprio vero che l’arte è incapace di 
vivere in regimi democratici? Ahimè, se anche 
fosse vero, dove trovarle, per poco prezzo, un 
despota? 


IL CONTE OTTAVIO. 


TL carpivaLe CapEOELATRO, 
nella sua visita u Montecassino (il cardinale è nel centro), 


Il giubileo episcopale del cardinale Gapecelatro. 


Nell'oratorio di San Filippo Neri a Napoli passò interi 
quaranta anni della propria vita il porporato illustre e 
l'illustre storico di cui è stato celebrato testè il giubileo 
episcopale. Alfonso Capecelatro, nato a Marsiglia nel 1824 
da Francesco, duca di Castelpagano e da Maddalena San- 
torelli, aveva sedici anni quando entrò in:quel chiostro, 
dedicandosi ivi interamente al raccoglimento religioso, 
agli studî filosofici e storici, alle polemiche letterarie. 
Aveva appena compiuta, nel 1880, ia Storia di San Fi- 
lippo Neri, quando, ai 10 di ottobre, gli arrivò da Roma 
l’invito di recarsi in Vaticano, Che cosa mai poteva volere 
la Curia da lui, semplice filippino, alieno da tutte le este- 
riorità pompose dell'alta carriera ecclesiastica? Egli era 
sottobibliotecario della Chiesa, e pensò che la chiamata po- 
tesse avere relazione con questa sua carica. A Roma si 
sentì dire che era il papa in persona che lo aveva fatto 
chiamare. Leone XIII lo accolse con grande benevolenza; 
gli parlò della ponderosa opera su San Filippo Neri, dal 
Capecelatro appena finita; gli chiese conto della sua sa- 
lute, piuttosto sciupata negli eccessi dei faticosi studî, 
e gli raccomandò di aversi cura; poi, mutando espressione 
di volto e di voce, uscì a dirgli d'un tratto: 

— Vostra Reverenza è stata da me destinata alla sede 
arcivescovile di Capua. 

Il filippino pensoso non trovò immediatamente le pa- 
role da rispondere. Leone XIII con occhio fermo, impas- 
sibile, lo guardava. Egli allora si vinse; espose al papa 


con molta grazia tutte le ragioni che, a parer suo, non 
lo rendevano adatto nè alla carriera episcopale, nè alla 
sede capuana; ma Leone XIII, dopo averlo lasciato par- 
lare liberamente, gli rispose asciutto: 

— Vostra Reverenza mi ubbidirà, ed andrà all'arci- 
vescovado di Capua. 

Da quel giorno sono passati venticinque anni, attra- 
verso i quali la figura dell'arcivescovo Capecelatro — 
assunto nel 1885 alla dignità cardinalizia — ha costan- 
temente grandeggiato per evangelica esemplarità nell’at- 
tuazione di un programma ideale — la pacificazione re- 
ligiosa, — dedicandovi pastorali, discorsi accademici, pa- 
gine veramente luminose di sapienza e di carità. 

Non breve è la bibliografia delle opere del venerando 
cardinale: oltre alla citata storia di San Filippo Neri, vi 
troviamo una Vita di Gesù, in tre volumi, scritta da 
lui dopo vivaci polemiche con Ernesto Rénan e con Rug- 
gero Bonghi; un volume di Prose, un altro di Scritti 
vari religiosi; opuscoli su Newman e la religione catto» 
lica in oa: Gladstone e î decreti vaticani. Pub- 
Dlicò, pei tipi di Barbèra, la Storia di San Pier Da- 
miano e del suo tempo; ed altra pregevole opera di lui 
è la Storia di Santa Caterina da Siena, 

La sua bontà, la semplicità della sua vita, la sua dot- 
trina attrassero a lui in ogni tempo l'affetto, l'ammira- 
zione dei migliori intelletti italiani; Alessandro Manzoni 
lo ebbe in Milano ed a Brusuglio desiderato visitatore; 
e nell'odierna ricorrenza giubilare, Capua ha esultato 
non solo delle feste celebrate da tutte le rappresentanze 
dell’archidiocesi, ma nel vedere attorno all'ottuagenario 
cardinale arcivescovo i più delicati omaggi intellettuali, 
che toccano soltanto agli alti intelletti e alle più nobili 
anime. Francesco d'Ovidio così ha scritto di Iui 

“ Avemmo comuni amici carissimi, che entrambi rim- 
piangiamo col più vivo del cuore, e che c'incontrammo 
a commemorare pubblicamente, Certi miei studî mi con- 
dussero a cercare alcuni suoi volumi, nei quali ebbi ad 
ammirare la dottrina storica, il giudizio sapiente, il sen- 
timento alto e gentile. E so, come ciascuno sa, quanto 
egli abbia saputo in ogni tempo, in una lunga vita cui 
toccò di vedere molte mutazioni nelle pubbliche cose, 
conciliare la sincerità della fede con lo zelo per la col- 
tura, l’amore alla Chiesa con l’amore alla. patria, Ma 
per di più io ho la fortuna di conoscere lui da più che 
trent'anni, ed oltre il resto ho potuto notare come l'a- 
nimo e il contegno suo sia rimasto immutato in qual- 
siasi grado o congiuntura. Ad essere signorilmente di- 
gnitoso non aspettò di divenire cardinale; per essere 
divenuto cardinale, non ismise d’esser costantemente be- 
nigno, semplice, modesto. ,; 

AI giubileo di lui fu dedicato, fra altro, un numero 
unico con scritti pregevoli di F. d’Ovidio, del cardinale 
Rampolla, del senatore Villari, del vescovo Bonomelli, 
di Isidoro Del Lungo, di Guido Mazzoni, di Antonio Fo- 
gazzaro e dei cardinali Vincenzo Vannutelli, Agliardi e 
Andrea Ferrari, di molti altri prelati, di Fedele Lamper- 
tico, Augusto Alfani, Raffaello Fornaciari, Federico Ver- 
dinois, Filippo Crispolti ed altri letterati. 

Fra gli innumerevoli telegrammi augurali, si segnalò 


| quello della regina Margherita: 


Stresa, 28 ottobre. 

“ In questo giorno in cui più vivamente si affaccia alla 
mente tutto il bene fatto dall’Eminenza Vostra, unisco 
la mia voce a tutte quelle che oggi pregano il Signore 
affinchè conservi per lunghi anni ancora alla Chiesa, alla 
Patria e alla società,la preziosa vita dell’E. V, reveren- 
dissima, MARGHERITA, » 


La VI Esposizione Internazionale 
d’arte a Venezia si è chiusa domenica scorsa, 12 
novembre, Malgrado il tempo pessimo, le sale dell’Espo- 
sizione erano affollatissime, Il successo di questa Espo- 
sizione fu superiore a tutte le cinque precedenti, Il nu- 
mero complessivo dei visitatori fu di 358 mila; la cifra 
delle vendite raggiunse circa il mezzo milione, 

Così nelle sei Esposizioni veneziane si vendettero per 
circa due milioni e mezzo di lire di opere d'arte, Il pit- 
tore spagnuolo Anglada, premiato colla medaglia d’oro, 
offerse alla Presidenza dell'Esposizione mille lire per 1 
danneggiati del terremoto delle Calabrie,' 


L'ultimo biglietto da cinque lire, 
che ha sollevato tante giuste proteste, è stato certa= 
mente peggiorato di gran lunga mediante l'esecuzione, 
L'autore del disegno, signor G, Carpaneto, ci manda da 
Torino il facsimile dell'originale che, soprattutto per 
l’intonazione delle tinte, apparisce molto migliore del bi- 
glietto di Stato quale è ora in circolazione. Del rossigno 
e del marrone bruciato, che rendono così sgradevole al- 
l'occhio questo biglietto, non è traccia nell'originale che 
ha felici sfumature di bistro, Ma la modificazione resul 
specialmente disastrosa nella testa del Re che nell’ori; 
nale figura a rilievo e non ha nulla a che fare col profilo 
informe e schiacciato del deplorevole biglietto, Certo la 
composizione non è peregrina: ma ad ogni modo dall’o- 
riginale alla riproduzione corre un abisso, e ciò deve 
esser detto ben chiaro per una evidente ragione di giustizia, 
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Fot, Ferretto, di Treviso 


Monsignor PELIZZARI, 
successore di monsignor Scalabrini a Fiacenza. 


A succedere al: compianto vescovo Scalabrini nella 
sode vescovile-di Piacenza, Pio X nominò l’L1 settembre 
un prelato veneto suo conterraneo, mons. Giovanni Ma- 
ria Pelizzari, rettore del seminario di Treviso, Il nuovo 
v i Piacenza nacque in San Zenone degli. Ezze- 
febbraio 1851; nel seminario di ‘Treviso e 
rsità di Padova compì i propri studî; lau- 
in matematica ed in scienza naturale, inse- 
gnate poi da lui nel seminario stesso, dove insegnò anche 
computisteria sacra. È un vescovo molto colto; 


ha viagiiato lungamente in Europa, .in ‘Asia, Africa ed 
America; in ‘I'raviso “era primicerio del capitolo della 


Cattedrale e presipdeva da dodici anni alla Banca Cat- 
tolica trevigiana intitolata a San Liberale, Papa Sarto 
lo ebbe-amicissimo, e lo ha destinato: a succedere.a mon- 
signor Scalabrini per continuare, dicono, nella diocesi di 
Piacenza_le tradizioni di pacificazione religiosa per la 
quale tanto si distinse.il vescovo: defunto, 


na 

L’epistolario di Muratori. l uscito il IX 
volume di quella monumentale pubblicazione ‘ch'è l'Epi- 
stolario di L. A. Muratori, edito e curato da Matteo 
Campori, il quale vanta a validi cooperatori il prof, Et- 
tore Zoccoli, il conte Giorgio Ferrari Moreni e ‘il padre 
Gregorio Palmieri, monaco benedettino di San Puolo fuori 
le mura di Roma. Infatti; occorre suna pazienza da bene- 
dettini nel dare'alle stampe sì decorosamente corrette le, 
lettere del grande; non tutte lettere interessanti, ma 
tutte improntate dol carattere del singolarissimo lavora- 
tore. Le lettere del IX volume vanno dal 1788 al 1741: 
parlano della poca salute del Muratori, già vecchio, ma 
non “vecchio balordo ;,-come egli chiama sè stesso. L'ac- 
cademia di Verona fa pagare dieci ducati per entrarvi e 
il Muratori lo.dice un mercato, Scrivendo alla marchesa 
Malaspina, il Muratori definisce Milano “ città del buon 
cuore , (e:che ‘direbbe adesso?) Grandi lodi all'abate. Pu- 
ricelli, col quale; dic il Muratori, “ pochi di passavano 
che non fossimo insieme, , Giuste îre contro il marchese 
Maffei “ che lo vuol far passare per suo nemico. y Infasti- 
dito della guerra, mossagli dul padre Gabriele Rossi; così 
il Muratori scrive all'amico Genti “ Tutto potrassi 
fare, ma non mai distogliermi dal comporre opere e cer- 
care erudizione per giovamento del pubblico ,, come più 
d’un secolo dopo diceva un altro lavoratore prodigioso, 
Cesare Cantù. E com'è buono il Muratori co' suoi debi- 
torti ché da quell'orecchio non ci sentono .:.. E com'è 
buono coi dichiarati nemici suoi! 

Il marchese Maffei è su tutte le furie. contro di lui, 
e lavora con tutta lena per mandare in aria lui ed*ogni 
sua fatica; e il Muratori scrive -al Bertoli: “ Benchè il 
signor Maffei mi avesse attaccato più volte, non ho mai 
cessato d'essergli amico. , E a G. Tartarotti: “Ma sta 
pur male che noi italiani che siam pochi a fatica ‘per 
le lettere, troviam subito de’ contradditori, e che ci fac- 
ciamo la guerra l’un l'altro. , Un sacerdote, il padre Ales- 
sandro Mantegazzi, scende persino ad ingiurie’ personali 
contro il Muratori in una'controversia di disciplina ec- 
clesiastica; è l' illustre ingiuriato se nelagra appena. 
La famosa donna Clelia Borromeo, nel suo passaggio per 
Modena, fa chiamare il Muratori " sonza palesarglisi,: e 
questi Te parla senza riconoscerla. Bel fatto, non è vero? 
Le parole del Muratori sono queste: “ Felicità auguro io 
alla signora donna: Clelia ne'suoi viaggi, ne' suoi ma- 
neggi. Passò ella per Modena. Fui chiamato perchè v'e- 
rauo forestieri clie voleano vedermi, Io, credendo che fosse 
il conte d’Eting da me aspettato, andai e trovai una 
donna, con cui parlai; e in cui trovai tutta la genti- 
lezza possibile: nè io mi avvidi che fosse quella che 
era, nè osai domandarglielo. Avrà hen riso la signora 
donna Clelia per questa mia balordaggine , (pag. 4034). La 
più importante lettera è quella dove insinua al papa la 
necessità di diminuire le feste di precetto. — Anche.que- 
sto volume esce dalla Società T'ipografica Modenese. 


ATTUALITÀ ILLUSTRATE. 
Il banchetto dei negozianti ed industriali a Roma. 


La domenica, 12 novembre, la Società tra negozianti 
ed industriali di Roma, ha celebrato il XV anniversario 
dalla propria fondazione con un grande banchetto nella 
serra del palazzo dell'Esposizione in Via Nazionale. Il 
banchetto raccolse quanto Roma ha di ‘meglio nel ceto 
industriale e commetciale; un 700 convitati, in mezzo 
ai quali non mancavano personalità del mondo parla- 
mentare e municipale, Alla‘tavola d'onore sedeva il mi- 
nistro competente; l'instancabile Luigi Rava, accanito 
al quale stavano il sindaco ‘di Roma Craciani Ali- 
prandi, Guido Baccelli, Raffaello Giovagnoli, Felice San- 
tini, Monti Guarneri, il principe Augusto Torlonia, 
l'assessore Franchetti, 6 tante altre personalità della 
borghesia commerciale, del romanamente detto gene- 
rone. Fu ùn banchetto splendido e festosissimo; e 
non -si trattò solamente ‘di allegria commemorati 
il presidente della Società banchettante — Casciani 
pronunziò un succoso discorso; nel quale spiegò efficace- 
mente perchè Roma non abbia ancora le, iniziative in- 
dustriali che le converrebbero, e come debba lavorare a 
conseguirle, 

“Il quietismo di più secoli — disse — ha aggravato 
sui figli di questa terra, sacra alla storia, una triste 
leggenda di ignavia che è ‘in aperto contrasto con la 
prontezza del loro ingegno e con la loro versatilità di 
artefici provetti e volenterosi; nulla quindi, nè infelicità 
‘li postura geografica, nè difetto di attitudini individuali, 


nulla se non l'incitatore esempio di. qualche riescita ini- 
ziativa manca a Roma per percorrere trionfante il cam- 
minò che fù così agevole @ sì ricco di lauto compenso 
per altre città e per altre regioni: Roma ba anzi do- 
vizia di energie vitali che sono appena sopite 6 ‘che una 
volta rideste trarranno profitto da tesori inesauribili di 
vergine èd entusiastica ‘attività. je 

“ L'eccitare queste latenti energie, il coordinarle al- 
l’unico altissimo fine del bene della città, il facilitarne 
il liberò svolgimento sono gli scopî che'da anni va per- 
seguendo con viva fede la Società generale fra'nego- 
zianti ed industriali. , 

Dopo quello del Casciani, i discorsi fioccarono: e men 
tre il banchetto scioglievasi fra gli augurì a Roma ed 
al suo avvenire economico, il nostro Paolocci aveva presa 
la‘bella istantanea che adorna ' questa ‘pagina ‘e. rispec- 
chia la vivacità della espressiva festa romana. 


Il banchetto di San Francesco pei poveri a Posillipo. 


Fra le feste popolari innumerevoli che sono nella con- 
suetudine del popolo napoletano, è il banchetto annuale 
offerto ai-poveri in Posillipo, nel giorno di san Fràn- 
cesco. È una forma di beneficenza allegra, fantastica, 
alla quale i vecchi poveri della pittoresca Napoli accor- 
rono numerosi, mentre altrettanto ansiosa vi accorre la 
gioventù napoletana che ha il privilegio di servire a ta- 
vola, per. un giorno, i rappresentanti di tanti anni e di 
tante miserie. Gli artisti non mancano mai attorno a 
quelle mense per cogliervi interessanti soggetti; e le 
delle istantanee che riproduciamo, prese dall’Abéniacar, 
{ sono per loro stesse bellissimi quadri di vita napoletana. 


Il pallone dirigibile “ Lebaudy.,, 


Là questione della dirigibilità dei palloni ha fatto un 
passo notevole; od îl meritouspetta ai ‘ricchi fratelli 
Lebaudy, che col'Joro-pallone omonimo sono arrivati 
a tali risultati sperimentali, da non lasciare più dubi- 
tare della dirigibilità. Le prove fatte recentemente a 
Moisson, il raid di Chalons, le esperienze fatte a Toul, 
sia compiendo il tragitto Toul-Naney e ritorno, sia fa- 
cendo delle evoluzioni al di sopra della città e virando 
con tutta sicurezza e precisione. contro un vento” sof- 
fiante con la velocità di 12 a 15 metri al minuto se- 
condo — tutto ha dimostrato che il pallone Lebaudy 
obbedisce docilmentè al pilota, cioè è effettivamente di- 
rigibile. Queste esperienze, per le quali tutto il mondo 
areonautico e sportivo si è vivamente rallegrato'coi si- 
guori: Lebaudy — che hanno. dedicato ‘al Îoro:pallone 
più.di un milione, di franchi — e oll’ideatore ‘e. costrut- 
tore, ingegnere Julliot, se avevano soddisfatto dal 
punto di vista sportivo ed arconautico, restava a vedersi 
quali risultati potevano dare in rapporto alla difesa 
militare. Si potrà valersi del'pallone dirigibile in tempo 
di guerra, per ispezionare le fortificazioni, e per le ope- 
razioni in rasa campagna? Il fuoco della fanteria e del- 
l'artiglieria non renderà'ineseguibile il servizio di avan- 
scoperta o, meglio, di sopra-sooperta a’ cui ‘il: pallone 
dirigibile dovrebbe. essere destinato? A. qualo ‘altezza 
dovrà mantenersi il pallone per disimpegnare simile 
missione senza pericolo? 

Per cercare di rispondere a queste domande fu fatta 
il 26 ottobre dal dirigibile Lebaudy un’ascensione al 


IL BANCHETTO DEI NEGOZIANTI ED INDUSTRIALI A ROMA (tot. Dante Paolocci). 


disopra del Monte San Michele, presso Toul, trovandosi 
nella navicella col pilota Juchmès cinque ufficiali supe- 
riori delle armi dotte francesi, L’ascensione, ad un'al 
tezza di 500 metri, contro un yento di 12 metri al se- 
condo, riuscì completamente. A' detta dell'ingegnere co- 
struttòre, assentendo gli stessi ufficiali che’ presero 
parte all'esperimento, ‘il pallone in tempo di guerra sa- 
rebbe il ‘mezzo più rapido di esplorazione e di informa- 
zione; perchè la sua forza ascensionale diminuisse bi. 
sognerebbe che. fosse colpito da almeno: 200 proiettili; 
uno 0 più fori di palla da fucile nell’inyolucro, sia nei 
fianchi, sia nella parte superiore, non lascierebbero uscire 
che limitata quantità d'idrogeno. Una bomba potrebbe 
danneggiarlo sensibilmente; ma _ ciò è anche problema 
tico, causa la grande mobilità del pallone, l’azione delle 
correnti aeree, la pressione atmosferica, le. difficoltà di 
puntamento, l'impossibilità attuale di impostare dei can- 
noni che abbiano l’asse quasi verticale. Naturalmente il 
pilota dovrà badare dal canto proprio a non avvicinarsi 
troppo alle linee nemiche. 

All'altezza di 500 metri si ritiene che il pallone nulla 
avrà da temere; ma anche da 800 o da 1000, zone assai 
più sicure, gli areonauti militari potranno fare tutte le 
osservazioni che votranno. L'ing. Julliot ha anche fatta 
l'ipotesi che ‘il pallore si squarciasse o si incendiasse e 
che l'idrogeno ne uscisse dall’involuero. Non per questo 
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SrRApA OrciLia MELLA E PONTE BENVI 


gli areonnuti si potrebbero dire perduti: l'esplosione del | brato autoro del San Paolo e dell’ 
verrobbe immediatamente, ma almeno dopo | che è-ri 


un quarto d'ora e, stante la velocità del pallone, gli | una bellissima fiorentina, forse discendente da una fami- 
lia di artisti celebri sulle scene al principio del XIX se- | lunga m. 680 circa, con una larghezza di m. 


pallone nen a 


areonauti avrebbero il tempo di allontanarsi dalla linea | 


"0 PRESSO BELLAGIO; 


flia, 11 Mendelssohn; | Guelio, dalla provinciale pet la Vallassina — e conduce 
echissimo, ed ha in moglie la signora Gordigiani, | su quel di Brogno, unendosi con un bellissimo ponte sul 
fiume Perlo all'altra parte della montagna. La strada è 
ha una 


illa Tusculana | pendenza all'innesto della provinciale sino al ponte di 


nemica 'e di’ prendere ‘terra in' luogo sicuro. colo, non' pare che abbia acquistato la 
per sè, ma per collocarvi un’Accademia di Belle 0,50%, e del 9% per'la restante: parte. 

r fopi x da istituirvisi dall'imperatore Guglielmo Il ponte “ Benvenuto , maestoso è pittoresco è co- 

La Villa Falconieri al Tuscolo. fondazione 'aicpa già il poeta tedesco Riccardo | struito in ‘pietra delle cave di Moltrasio: le-spallo con 


Avremo dunque 
colli tuscolani, 


unto a Frascati, la nuova Aci 
tedesca di Belle Arti, la rivale della classica V 
dici francose?... Pare di sì; e l'Accademia — 

i ì collocata nella Villa Falconieri, la più an- 
Ie: che costituiscono l’attrattiva di Frascati, 
0 circa per la munificenza del cardinale Ruf- 

rromini e ricca di pitture 


tica delle 
sorta nel 1 
finî, inalzata dall’architetto:P 
del Maratta e-di altri colebri artisti del XVI 
villa, andata in deperimento come tanto altre 
tuose, clie la circondano , veniva affittata, fino a pochi | gno 
anni sono, ad appartamenti per gli stranieri che amavano | non aveva con 


soggiornare ne’ li Castelli, non trovando conveniente il 
proprietario , principe Lancellotti , di f 

molto oneroso ripristino: ultimamente pa 
l'hanno rivenduta a 


al'e porte di Roma, sugl'incantevoli | Wor 

demia | ripari 
la Me- | trasto colla 
0 si costi- | mans ha resa 


secolo. La | "Non sono illustrate qui antiche memorie, si tratta di | | La fes 
ià son- | opere 


un privato, il sig 
altre opere munifiche e per notevoli beneficenze, ha fatta | la figura robusta di un lavoratore che col piccone rompe 


ppisti, | costruire a proprie spese la comoda strada ed ‘il bel ponte 


banchiere Mendelssohn | qui illustr 
rlino, un discendente di Felix Mendelssohn, il cele- Questa nuova ed utile strada si stacca, al di sotto di | nava — il comune memore. 


ma esige grandi lavori di»| pietrame del luogo ed i coronamenti in graniti dei tro- 
formava uno spiccato con- | vanti dei nostri monti. 
trappisti, che l'Huys- | Il progetto fu eseguito dall'ing. G. B: Barelli. Il mu- 


i moda ne' suoi ascetici romanzi. nifico donatore volle dedicati — come dice una targa di 
n bronzo — la strada alla memoria della povera sua con- 
Strada Gecilia Mella e Ponte Benvenuto sorte Cecilia Mella e il ponte all’ amato fratello Benve- 


nuto, che, anni addietro dotò Bellagio di una bella strada 
e di un comodo porto. 

a inaffgurale dei doni del signor Domenico Vi- 
affatto nuova dovuta alla privata iniziativa. Bro- | tali al comune di Bellagio segui ‘domenica, 12 novém- 
una piccola frazione del comune di Bellagio, che | bre, e sulla roccia aperta alla nuova via fu murata una 
la via che la unisse al proprio comune: | lapide; opera dello scultore Garavaglia, raffigurante in r 

nor Domenico Vitali, distintosi per | lievo, la strada e sul fondo ilponte,e sopra il tutto spic 


PRESSO BELLAGIO, 


la roccia: a destra è la dedica: A Domenico Vitali che 
la nuova strada Cecilia Mella e il ponte Benvenuto do- 


0 


IL BANCHETTO DI SAN FRANCE 


CO PEI POVERI A PosiLLiPo. — Le ragazze degli operai servono tavola. 


(Fot. Carlo Abéniacar), 
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IL BANCHETTO DI SAN FRANCESCO PEI POVERI A POSILLIPO (fot. Carlo Abéniucur). 
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Cic SA 


Tutti i popoli, nei quali cresce il disordine di 
una grande crisi sociale, fanno a un certo mo- 
mento uno sforzo disperato su loro stessi per 
trovare colui che essi credono debba essere il 
riorganizzatore. Questo uomo si chiama Cesare. 
Cesare comparisce, quando la libertà sfrenata ha 
distrutto l’autorità; e il prodromo certo del suo 
avvento è il regno della corruzione. 

Chi dice corruzione dice rovina 6 morte, ma 
dice anche elaborazione intima e prossimo rina- 
scimento. Virgilio racconta che lo sciame delle 
api ronzanti nasce e spicca il volo dai fianchi di 
un toro putrefatto. 

La corruzione è l’effetto delle grandi trasfor- 
mazioni economiche. Quando i procedimenti del 
lavoro si sono mutati, quando ricchezze nuove 
sono state create, quando mondi inesplorati si 
sono aperti, quando il risparmio si è accumu- 
lato nelle casse, quando l’ usura ha esaurita la 
prosperità pubblica, quando delle fortune im- 
mense si sono inalzate su immense rovine e le 
catastrofi finanziarie improvvise hanno accresciuta 
l’irritabilità reciproca delle classi che si sfruttano 
a vicenda, quando in una nazione al tempo 
stesso ricca e oberata la sete universale dei ra- 
pidi godimenti si riduce a non sperare più se 
non in qualche rivoluzione vicina, si preparano 
allora i grandi sconvolgimenti, che passeranno 
per tre fasi quasi inevitabili: la discordia, la 
guerra e la dittatura, 

Non racconto, intendiamoci bene, storia mo- 
derna; racconto storia antica, avvenuta a Roma 
nel secolo che precedette l’avyento del cristiane- 
simo. Uno storico italiano, arrivato egli pure alla 
sua ora, Guglielmo Ferrero, espone questi eventi 
così interessanti con una tal lucidezza, una tal 
penetrazione, un tal senso della realtà, da rive- 
larsi subito per un concittadino e uno scolaro di 
Machiavelli. 

Si comincia ad accorgersi che neppure il Mon- 
tesquieu e il Mommsen bastano a farci compren- 
dere e giudicare a fondo la grandezza e la deca- 
denza di Roma, perchè è mancata sinora agli sto- 
rici una misura comune. La storia romana infatti 
è una storia mondiale, come mondiale, ma solo 
da qualche tempo, è la storia dell'Europa. Per- 
ciò noi ora comprendiamo quei tempi. In quei 
tempi, come oggi, gli avvenimenti più lontani 
del vasto Imperogavevano ripercussioni impre» 
viste nella strettaycinta della città; come oggi 
la guerra di Manciuria, la guerra dei Parti de- 
cideva allora delle sorti di un governo; infuria» 
vano frattanto le crisi del pane, le crisi del -la- 
voro, del comunismo, del funzionarismo, .0 Je s0- 
lidarietà quasi impercettibili che uniscono. tutte 
le manifestazioni dell’attività umana travolge- 
vano in una medesima tormenta i corpi e le 
animo, i.cuori e gli spiriti, le ambizioni ed i 
sogni. Il mondo era pieno di precursori, 1’ uni. 
verso era pieno di presagi. Lucrezio scriveva il 
poema della Natura al momento in cui lo-stoi- 
cismo preparava la sua dottrina dell’astensione; 
tutto il mondo si agitava, ma nessuno sapeva 
dove si andasse; era come una corsa verso il 
lontano destino, a cui tutti si precipitavano e 
in cui il capo non sembrò essere il capo se non 
perchè camminava avanti agli altri. 

Degli spiriti saggi, prudenti, un po’ timidi, ave- 
vano immaginata e anche preparata un’altra so- 
luzione. Illuminati dall'esperienza delle repub- 
bliche greche, eredi del tradizionale odio romano 
contro la tirannia; essi desideravano un governo 
in cui le forze sociali sì equilibrassero; una re- 
pubblica armoniosa in cui'il popolo saggiamente 
godrebbe dei lenti e inevitabili miglioramenti 


1 Questo bellissimo ‘articolo è comparso ‘în uno degli 
ultimi numeri del Journal, come premier-Paris, per- 
chè i giornali francesi dànno il posto d'onore alla let- 
teratura, mentre i giornali italiani si degnano qualche 
volta di ficcarla in fondo. L'articolo è dettato da Gabriele 
Hanotò, che tutti ricordano come ministro degli esteri, 
CA che è altresì uno dei primi storici viventi della Fran- 
cia. È lo storico di Richelieu e della. Terza Repubblica, 
Egli appartiene alla categoria degli storici venuti dalla 
politica, come Tucidide, Polibio , Guicciardini, Mach 
velli; epperò è tanto più notevole e preziosa la sta am- 
mirazione per l’opera del nostro. Ferrero. A_proposito della 
quale ci piace dire che il tanto aspettato quarto volume 
uscirà senza fallo l’anno venturo. (Nd. R.). 
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assicurati a Roma dal progresso economico e dallo 
sfruttamento dell’immenso impero conquistato. 
Tale la soluzione vagheggiata da Cicerone nel 
De Republica. Brava gente quella che carezzava 
questo sogno; brava gente, abbastanza sincera, 
un poco ingenua; letterati raffinati e grandi 
oratori quasi tutti, non nemici nè delle riforme, 
purchè fatte da loro, nè del potere, purchè in 
loro mani. Ma come poteva questo ideale acca- 
demico penetrare fino in fondo delle taverne, 
dove tra gli orrori della miseria e i furori del- 
l’odio si preparava un nuovo avvenire? Cice- 
rone fece su questo argomento dei bellissimi di- 
scorsi che servono oggi ancora a fare dei bellis- 
simi libri! Tale è la sorte e la ricompensa degli 
esteti,... 

Il male era già troppo profondo, perchè i ri- 
medi all'acqua di rose potessero bastare. Ferro 
e fuoco ci voleva. Ma è interessante di preci- 
sare maggiormente, per riconoscere nella rovina 
che si prepara gli elementi già visibili delle ri- 
composizioni future. La crisi universale con- 
stava di tante crisi particolari: economica, po- 
litica, sociale. 

La crisi economica nasce dalla conquista del 
mondo e dalla improvvisa irruzione, nella an- 
gusta vita latina, del lusso greco ed asiatico. In 
quel famoso trionfo di Pompeo, che fu l’apogeo 
e la fine della vecchia storia romana, sfilarono 
carri pieni di perle e d’oro, animali strani, schiavi 
innumerevoli, che sapevano tutti i mestieri ed 
erano esperti in tutti i vizî. Il mondo conqui- 
stato conquistava î suoi vincitori; poichè la na- 
zione era ricca, tutti volevano godere della uni- 
versale ricchezza; e uno sforzo inaudito verso il 
benessere si fece da tutti, Ma questo sforzo fu 
causa di uno squilibrio violento, che ruppe i 
vecchi argini, e questa fu la prima rovina. 

La crisi politica. nacque dalle incertezze del 
corpo elettorale romano e nel medesimo tempo 
da una specie di universale fastidio per la po- 
litica, I partiti si erano divisi e suddivisi, dopo 
che la politica non aveva avuto più altro scopo 
che la conquista e la spartizione delle ricchezze; 
e ciascuno si richiudeva nella sua piccola am- 
bizione, nella sua politichetta particolare. Il mer- 
cantilismo rovinava il, patriottismo; non ce’ era 
più disinteresse, e quindi non c’era più entu- 
siasmo, Nessuna parte del libro di Ferrero fa 
forse tanta impressione quanto la descrizione del- 
l'attitudine delle classi che erano state un tempo 
le domînatrici —aristocrazia® cavalieri — evche 
ora si danno interamente o quasi alle specula- 
zioni e ai piaceri. Ché figura grottesca è tra co- 
storo Catone, con le sue lamentele e la sua ispida 
faccia! Nelle assemblee e nei comizi una routine 
timida e angusta, una prudenza miope, delle 
lotte meschine tra un, piccolo numero di persone, 
sempre le stesse, davano una vita apparente alle 
dispute del foro, mentre il grande lavoro di ri- 
facimento si compieva lontano con la conquista 
o nel sottosuolo con la diffusione dell'idea. Que- 
sta vita, nel tempo stesso piena di mediocrità e 
di violenza, .irritava o disgustava gli spiriti in- 
dipendenti e forti. Nessuno votava più. “Il se- 
nato — dice il giovane storico italiano — era, 
come sono oggi quasi tutti i Parlamenti moderni, 
uno strumento di cui tentavano servirsi, a volta 
a volta, le molteplici forze sociali che fuori di lui 
si disputavano la signoria dell'Impero e che, tolta 
la burocrazia e la grande industria erano allora 
le medesime che nel presénte; l'alta, finanza, la 
grossa e media possidenza, le; sopravvissute tra- 
dizioni atistocratiche, le ambizioni e le cupidigie 
del medio ceto, il militarismo, la demagogia. 
Così mutata, la grande assemblea;non aveva più 
forza alcuna, non governava più, abbandonava 
l’amministrazione pubblica alla routine della tra- 
dizione o alla violenza rivoluzionaria delle clien- 
tele e delle ‘fazioni. ,, 

C'era infine la crisi sociale. Questa si mostrava 
talora in esplosioni improvvise, come nella con- 
giura di Catilina, un manipolo di indebitati che 
tentò di espropriare i ricchi con un colpo di stato 
legislativo, l'abolizione dei debiti, Più.spesso essa 
maturava lentamente ‘e sordamente nell’ evolu- 
zione di cui erano cagione nelle classi povere, da 
una parte la liberazione degli schiavi, dall’altra 
l'agglomerazione degli' artigiani in corporazioni. 
Di questa rivoluzione interna. i contemporanei 
s'accorsero appena, ma noi sappiamo che essa 
tracciò il quadro dell’esistenza antica per più di 
mille anni; che l’ associazione corporativa fu il 
grande strumento di stabilità economica del- 
l'universo trasformato. L' effetto immediato del 
moltiplicarsi di queste associazioni fu però un 
altro: esse. misero cioè} nelle mani degli ambi- 
ziosi e dei partiti una ‘organizzazione elettorale 
0 una “macchina ;, come diconò gli americani, 


una catapulta che con i suoi colpi terribili d-i 
roccava la vecchia società già cadente. Il mo- 
mento in cui questa spariva e specialmente il 
tradizionalismo clericale e religioso perdeva la 
sua autorità, questa organizzazione era una forza 
e fu forse lo strumento della salvezza. Disgu- 
state dall’anarchia, le moltitudini si precipitarono 
verso questa nuova disciplina. Come nell’ eser- 
cito i militari e nella vita pubblica i magistrati, 
così gli artigiani ei poveri aspiravano nella vita 
sociale all’ordine; e poichè l’ altra legge era di- 
sprezzata, essi si davano da loro stessi la loro 
legge. 

In questa ora terribile comparisce Cesare. Non 
si tratta di definirlo. Chi non conosce questa 
figura asciutta, elegante e fina? L'uomo cal- 
voy fu un uomo di altissimo intelletto; ma la 
principal cagione della sua fortuna fu che egli 
riassunse meravigliosamente il suo tempo e che 
comprendendolo meglio di tutti lo aiutò a “rea- 
lizzarsi ,,. Guerriero, speculatore, democratico pa- 
tentato, ma uomo di disciplina e grande orga 
nizzatore, egli battò tutti i suoi rivali perchè 
egli seppe essere tutte queste cose audacemente, 
senza rimorsi e fino all’ estremo. Tutti i partiti 
si coalizzarono contro di lui, ma furono tutti 
battuti dalla sua “fortuna 

Cesare non fu tanto un iniziatore, quanto una 
incarnazione finale e uno strumento, Cesare malto 
operò, ma sopra tutto molto operarono in lui le 
forze storiche. I destini del popolo romano e del 
mondo si fecero in lui e finalmente si sbarazza- 
rono di lui alle Idi di marzo. 

Strana carriera, fatta per la gloria e non per 
la felicità dell’uomo! E questa la lezione persp- 
nale che esce, tra tante lezioni di portata uni- 
versale, da questa alta e tragica storia dello 
scrittore italiano. Bisogna concludere, con il Fer- 
rero: “L’insuccesso finale di Cesare non fu l’ef- 
fetto di errori commessi da Cesare. Questo grande 
oratore, questo grande generale, questo capo di 
partito non fu un grande uomo di Stato, perchè 
non poteva essere tale in una democrazia in cui 
chi non volesse assecondare i capricci di una 
nazione esaltata dalla più folle passione del pp; 
tere, delle ricchezze, dei godimenti, poteva riti- 
rarsi nella solitudine a filosofare, non avventy- 
rarsi nella politica. ,, 3 
GABRIEL HANOTAUX. 


IL LIBRO DELLA NOTTE" 


«» E wolete-poi leggere un libro leggero , un 
libro sereno, un libro di piacevole conversazione, 
senza sistemi filosofici in fusione, senza tragedie 
risalenti agli orli della coppa dal fondo scuro di 
simboli? Volete, per passar due o tre ore in 
buona compagnia, mettervi dietro P agile passo 
d’una guida dalla rapida parlantina colorita, che 
vi farà veder mille cose del passato e del pre 
sente fra guizzi cinematografici, con. pause di 
sorrisi; con variazioni "li arguzie, con wa po’ di 
sentimento , con dei tocchi d’ artista, sempre 
uguale e sempre diverso, interessante senza pre 
tensioni, ameno senza volgarità, tenue senza in: 
sipidezza, colto e gioviale, quasi inutile e quasi 
necessario? Volete? #- 

E allora, accostiamoci al buon. piccolo lipro, 
un po’ ciarliero, alla veneta, ma, pieno di cosptte 
curiose, tutto garbo 6 snellezza, che ha un ti- 
tolo da decadente o da satanista : Il libro della 
Notte — ed è di Paolo Lioy , un vicentino. an- 
che lui... 

Paulo minora canamus. 

Che cosa si fa di notte? A che si pensa? A 
che si ripensa? Il Lioy tocca tutti i tasti di que- 
sto clavicembalo d’ebano, scuote tutti i rami di 
questo cipresso popolato di nidi; e divaga di 
vaga, continuamente senza mai deviare addinit- 
tura, ma scantonando ad ogni momento di qua 
e di là, dove lo attira la notiziola scientifiga, 
dove lo sofferma l'impressione leggermente filo- 
sofica, dove lo seduce l’aneddoto : © tutto a tempo 
di galoppo. i 

La Notte! A questa parola, anche se scritta 
con la lettera maiuscola, si attacca subito l’idea 
dell’andar a letto. E quelli che non hanno nè 
letto, nò casa? A Pechino si preparano per loro 
degli androni tappezzati con mucchi di piume: 
“cala dal tetto un coltrone pieno di buchi e vi 


1 Dal Corriere della Sera. 
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si infilzano centinaia di teste; all'alba rulla un 
tamburo, le teste si ritraggono, il tendone si ri- 
solleva, e tra nuvolaglie di penne e di polvere 
il brulicame si stiracchia, si sgranchia, sorge in 
piedi, va via., 

Ma pensate al tempo in cui la notte per istrada 
non c'erano fanali e c'era invece tanto più su- 
diciume d'ora. “ Fino al secolo decimosettimo a 
Parigi e a Berlino non si conoscevano scope, a 
Padova funzionavano da spazzini stormi di ci 
cogne appollaiate sui tetti. Ancora ai tempi di 
Y: Visconti nelle piazze di Milano grufolavano 
maiali, razzolavano galline... I camini erano 
rari: una via di Milano ne serba ancora il nome, 
Caminadella, in memoria del luogo ove ne sor- 
geva uno ai tempi delle crociate... Il primo oro- 
logio a campana comparve a Milano nel 1306 
nella via che ancora pomposamente conserva il 
nome di Via delle Ore. ,, Le case, poi, erano di 
legno e coperte di travi: un cronista, Galvaneo 
Fiamma, noverò i decreti per cui flante vento 
nullus in domo ignem suecenderet — quando ti- 
rava vento nessuno si permettesse d’accender 
fuoco in casa. Fu il napoletano Carafa che isti- 
tuì a Parigi i portatori di torce, che si prende- 
vano a nolo per guide, e fu a Londra che nel 
1812 il gas cominciò a risplendere, mentre Le 
Bon, l’inventore, cadeva assassinato ai Campi 
Elisi, e mentre la scoperta preziosa diventava 
bersaglio agli strali di Carlo Nodier , 

Entriamo in casa, chè è ora. “ Nel cortile è con- 
tinuo lo stillicidio dell'amica fontana. Boerhaave 
se ne serviva nelle insonnie per procacciare so- 
pore ai malati, Non sì va subito a letto: si 
suona, si chiacchiera, si gioca, si fa qualche 
cosa... C'è il pianoforte: quante opinioni, quanti 
odî, quanti amori! Voltaire lo chiamava instru- 
ment de chaudronnier, Ernouff attribuiva a be- 
nignità della provvidenza la conformazione del 
dito anulare che ne accresce le difficoltà dello 
studio; ma il dottor Forbes consigliò la breve 
operazione chirurgica che, snonando l’anulare, 
agevola gli esercizî più penosi; e fu appunto per 
rendere flessibile il dito ribelle che Schumann si 


procacciò crampi e paralisi. Volete altro? La 
musica irrita .i cani, ma piace ai. ragni; Simo- 
nin, Hartmann, Rabigot, il Lioy stesso né videro 
calarsi da soffitte per meglio udire delle melodie 
sommesse. C'è un altro animale a cui la musica 
piace molto: indovinate? Il verme solitario, l’or- 
ribile tenia. Sicuro, ed è anche musicista deli- 
cato: preferisce gli strumenti ad arco; gli ottoni 
lo irritano e lo allontanano. 

I ball: valzer, col nome che significa giro, 
vennero dalle steppe russe e dalle vallate .tede- 
sche; le polche ricordano umili contadine po- 
lacche. 

I giuochi: gli scacchi, col finale scacco matto, 
che gli antichi persiani chiamavano sciah mat, 
re ammazzato; il bigliardo, passione di Boileau, 
di Mozart, di Darwin; il whist, prediletto di 
Goethe; e, più comuni di tutti, le carte, nelle 
quali gli spagnuoli rappresentarono quattro classi 
sociali — espadas, i cavalieri, dineros, i mercanti, 
bastoni... pei villani, copes o calici, il clero. 

Le cene: le cene care a Beethoven e a Ros- 
sini, che le fornivano di manicaretti composti 
propria mano; “le patate all’uovo dell'autore di 
Fidelius non erano meno ghiotte dei maccheroni 
dell'autore del Barbiere ,,. Alle cene si ricolle- 
gano memorie di ghiottonerie enormi, contro le 
quali furono costretti a intervenire 1 legislatori: 
“La legge Fannia vietava di ammanire uccella- 
gioni e galline ingrassate nelle stie, ma fatta la 
legge fatto l'inganno: invece di galline le gabbie 
si popolavano di capponi,,. Una cena del se- 
colo XIII? Eccone una, di mezzo, offerta da una 
ricca contessa al cronista fra Salimbene da Parma: 
“ prima ciliege, poi pane bianchissimo, — vinum 
quoque abindas et praccipuum; poi fave cotte nel 
latte, pesci e granchi, pasticci di anguille, riso 
con succhio di mandorle e con polvere di can- 
nella; poi — anguillas cum optimo salsamento, 
turtas et juncatas et fructus ,. È non trascuriamo 
i brindisi: “ L'antica parola toast in origine si- 
gnificò arrosto; soltanto più tardi serviva ad 
esprimere il vino bevuto mentre sì serviva l’ar- 


rosto. E i brindisi? A loro volta derivano da 


un’altra parola barbara (bringen, portare auguri), 
Vi sono poi quelli che si divertono da soli: 
quindi il giuoco dei solitarî e dei bisticci, Na- 
poleone, che era uno di costoro, ha lasciato il 
suo nome a un “solitario ,, di carte e si diver- 
tiva a scrivere frasi che si potessero leggere alla 
rovescia. Il Cieco d’Adria fece due versi che sono 
un miracolo di pazienza: 

Fortuna, senno, amor dona non toglie, 

Giova, non nuoce, al ben non al mal guida. 

Leggeteli alla rovescia, dicono il contrario: 

Toglie, non dona amor senno, fortuna, 
Guida al mal, non al ben, nuoce, non giova. 

Un verso francese: “ L'ame des uns jamais 
n'use de mal y; un verso latino, per le farfalle 
notturne attirate e bruciate dal fuoco: “ /n girum 
imus nocte et consumimur igni 3 sì leggono ugual- 
mente da sinistra a destra e da destra a sinisira. 

Roba vecchiotta? Nihil sub sole novi — e que- 
sto non si legge alla rovescia. Non bisogna pre- 
tendere troppo, come non bisogna aversene a 
male se qualche volta l’autore, deviando in giu- 
dizî sui generi letterarî, vi tratta i De Goncourt 
come semplici scalzacani, 

A proposito di letteratura, un’altra cosa che 
si fa di notte, leggere, specialmente romanzi 
Darwin ne era insaziabile; “gli piacevano tutti, 
anche i mediocri: desiderava soltanto soluzioni 
liete, e avrebbe voluto che dovesse esservi ban- 
dita ogni fine tragica. ,, Darwin aveva anche il 
gusto di giocare coi figli a rimpiatterello e alla 
palla, come Enrico IV galoppava a quattro piedi 
coi suoi piccini, come Beethoven faceva le ca- 
priole col nipotino. 

Se, caso mai, si trattasse di passar la notte în 
un albergo, potete divertirvi ripensando allo vec: 
chie insegne curiose d’alberghi e allo loro più 
curiose trasformazioni, Una insegna di vecchia 
locanda scozzese, che portava anticamente il 
motto dei puritani: God encompasseth us (Dio 
ci è vicino), con l’andar del tempo se l’ebbe tra- 
sformata per lenta corruzione in quest'altro: 
Goat and Compasses (Alla Capra 6 ai Compassi). 

Si va a letto, si dorme, si può russare, Orri- 
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bile cosa aver accanto uno che russa! A Roma 
si divorziava per questa e per ragioni anche 
meno gravi, per esempio, perchè la moglie si 
soffiava troppo spesso il naso. “ Veramente an- 
che donnette belle e sentimentali nello stato in- 
teressante russano maledettamente; nò vi ha ri- 
medio possibile. Poco giova risciacquarsi le nari 
con acqua tepida, poco il proposito di dormire 
a bocca chius: E, del resto, per-consolare 
quelli. che russano, si può ricordare che Rossini 
russava e russavano Gambetta, Schubert, Auer- 
bach.... Se si dice che russasse persino Gounod! 

Di notte, poi, c'è la luna: non sempre è vero, 
ma per l’ astronomia poetica la notte senza la 
luna non si concepisce. Gli arabi avevano una 
parola sola per dir luna e pazzia, e noi chia- 
miamo lunatici certa specie di pazzi. Qualche 
cosa di vero circa l'influsso della luna sui nostri 
cervelli ci dev’ essere. Il prof. Chiarugi ebbe in 
osservazione un prete che a ogni novilunio di- 
veniva furente. E quante cose si vedono nella 
luna! Un personaggio del Sogno d’una notte 
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Bologna 
Via Ugo Bassi, 2 B. 


d'estate vedeva comparirvi un pastore e un cane 
accovacciati presso a un arbusto, gl’ indiani vi 
vedono un capriolo e una lepre, i giapponesi e 
i cinesi um coniglio che pesta in un mortaio, i 
selvaggi di. Sumatra un topo intento a rodere 
il gomitolo d’una yecchia che fila, 

Vogliamo, dalla luna, fare un capitombolo 
nelle cose: più vili? “ Nelle case sudicie a que- 
st’ora accadono invasioni di tutta una fauna 
schifosa, Ecco piccoli yampiri che ad un seicen- 
tista, visti nelle chiome bionde di Fillide, parean 
fiere d' argento in campo d’ oro: ogni copia di 
codesti sudicioni genera cinquantine d’ova, e in 
un paio di mesi ne' pullulano milioni; i maschi 
pizzicano più crudeli.,, E le pulci? Pensare che 
i bigotti indiani, considerandole sacre; si offrono 
in olocausto ai loro morsi 

E basta, vero? Non per la grossolana soddi- 
sfazione di lasciarvi in tale compagnia — in- 
tendo degl’insetti surriferiti — ma perchè il li- 
bro è straripante di particolari curiosi 6 perchè 


ve lo potete leggere d'un fiato senza annoiarvi, 


io smetto dal portarvici dentro in giro. Vi tro- 
verete col caldo e col freddo, col sereno e con 
la tempesta, con gli usignuoli e con lo zanzare, 
col malocchio e con le fantasime, con tutto il 
bene e il male di Dio, scivolando gaiamente per 
una prosa piana, lucida, garbata; come dicono, 
brillante... 


E. JANNL 


Necrologio. Ancora due lutti dell’arte: lo scul- 
tore Giuseppe Cassano, di Trecate, degno allievo di Vin- 
cenzo Vela; autore, fra altro, nel 1858, della statua di 
Pietro Micca, e, più tardi, di quella di Alessandro Lamar- 
mora, il fondatore dei bersaglieri, erette in T'orino. — A 
Venezia, il maestro Carlo Sernagiotto, autore di composi- 
zioni delicate e di due opere che ebbero successo: Il Pa- 
radiso e la Peri, e A Cannaregio. Aveva musicato testè 
un originale lavoro mistico, Lourdes. che doveva essere 
rappresentato in Francia prossimamente. 


HOUBIGANT 
parfumeur. Paris, 


LE PARFUM IDÉAL 


ESTRAZIONE 31 DICEMBRE 1905 


L'Acqua 


LEGALMENTE GARANTITO 


(AS | PRESTITO A PREMI 
LeF: 


ossia 


1premio n n 
2premi 
1 premio 


Si vende presso i migliori 
negozi di profumeria. 
“” All'ingrosso: cd 

L. STAUTZ & C.°, Milano 


VIA PRINCIPE UMBERTO, 25. 


G 


BeILETTINO QUeTIDIane 


È L'ORGANO PIÙ UME 


Ei 


Dinezione-[ORIMO - 


249746 premi e rimb. per L. 


La prima estrazione di questo Pre- 
stito venne effettuata il 90 gingno p. p. 
Restano ancora da sorteggiarsi : 


6.840 premi per L.3, 139.565 
8242.906 rimborsiinL.5,395.650 


1 premio da L, 125,000 - LL 
00 


S i l'ingegnoso organismo di 
questo Prestito, per cui tutte le cartelle 
Sono premiate 0 sono rimborsate, con 
esenzione della tassa di bollo e di cir- 
colazione, anche a prezzi superiori al 
costoe quindi senza alouna perdita, 
JR L'ACQUISTO DELLE CARTELLE RIVOLGERSI AI PRINCIPALI 
ISTITUTI BANCARI, BANCHIERI E CAMBIA-VALUTE LOCALI. 


1.760.000 
2:024.000 
10.000 


IL PRESTITO A PREMI 


a favore della 


CASSA NAZIONALE 
DI PREVIDENZA 


125,000 


100 000 Se 
100.0) | invalidità e vecchiaia degli operai ——— 
175,000 © della 

250.000 eda ce pa 
ss) Società “ Dante Alighieri ,, 


è garantito da cauzione in contanti presso la Cassa Depo- 
siti e Prestiti ed è amministrato dulla Banca d'Italia. 

Per questo Prestito la Banca d'Italia pagherà, per 
conto delle due istituzioni, la somma di 
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quest'uomo opera miracoli. NOVITÀ!! 
I ciechi vedono, i paralitici camminano. red PRATICITÀ!!! 


Gli invalidi condannati dai medici sono da lui rimessi in salute. 
Nessuna malattia ch'egli non sappia guarire. 


Egli sopprime i dolori, risana le piaghe, guarisce i canori, 
Ja consunzione ed i tumori, ed opera meraviglie che stupiscono 
la medicina moderna è sfidano qualsiasi spiegazione, 
pure ere ipsa ai 
Offerta rimarchevole di consulto ‘atuito fatta ai malati 
ed agli afflitti. Egli li guarisce in È loro, senza vederli, ITfoRIo Gauitoni 

colla stessa facilità come se fossero in sua presenza. 7 = 
I medici sono invitati a presentargli i loro malati incurabili. 
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© li ricondusse’alla salute ed alla 


la profondo mistero, poichè è ay.| QUATTRO LIRE — Telefono 82-66. Via Dante, 7. 
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coll’uso dell'Acqua 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA, INODORA OD AL PETROLIO 


L'Acqua Chinina-rti; ', preparata con sistema spe- 
gialo o con materio di primissima’ qualità, possiedo ie miglior 
Virtù terapeutiche, le quali sono un possente © tenace rigene 
ratore del sistema capillare. Essa è un liquido rinfrescante e 
limpido ed interamente composto di sostanza Sefotati, non cam- 
bia il colore del capelli e ne impedisce Ja caduta prematura 
Essa ha dato risultati immediati è soddisfacentissimi 
END: anche quando la caduta giornaliera dei capelli era for- 
tissima. E voi, o madri'di famiglia, usate dell'Aeqee 
Chinin me pei vostri figli durante l'adole- 
scenza, fatene sempre continuare l’uso e loro assica: 
rerete un'abbondante capigliatura. 
Tutti coloro che hanvo i capelli sani a robusti dovreb- 
bero pure usare l'Acqua Chinina-tti; one e così 
itare il pericolo della eventuale caduta.di essie di ve- d 
la applicazione rimuove la forfora e dà ni capelli un magnifico lustro 
le o] Si vende non a peso;ma in fiale da L.1.50 - 2, ed in bottiglia da L. 8.50 - 5 - 8.50. 
lo guarisco il È Per la spedizione delle fiale da L. 1.50 aggiungere cent. 25, per le altre cent. 80, 
Je carni nò di 167) Da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri. 
Deposito generale da MIGONE e €. -- Via Torino, 12, Milano. 
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DOPO La cina 


pletàmente © radi 


“La pai ta 1 signor A. Tournant, di Pincennes (Senna), 
soffriva questo male terribile. ra egli ha potuto laselare la sua carrozzelli 
dalla quale non era nscito sì Estrenne Ducret, rue de la Fosse, Nantes, guari în 
otto i tormentava, Il signor Ducret ‘dice da prertatto 
o favore, — Il signor Renè Larchièr, di Champ (per Celles), da. trenta 
Iticolari: non poteva più camminare, mangiava pochissimo, è malgrado 
‘guarito. Pro, qualsiasi lavoro gli era divenuto impossibile; quindici giorni delta mit cure 

marito, 


“Il signor Cristobal Gai 
cataratta colpente i duo ooch 


È SI È . u_n 
5 i ri n # 
Ù si sopra ci i 
isi identici; g plia 
malattio incarabili. 
Mi 


la salvezza delle giovani madri, 
ma eccovi un libro di eni sono l'antore, il pi Î iti 
modo di guarire le malattie. Io non rendo questo p{bro, 10 il nu fatierno veg la SEA 
‘eressano della mia scoperta, e Jo spedisco gratuitamente p 
tutte le persone malate ‘che mi scrivono, indicandomi !l migliore dei ricostituenti 
tomi del male di cui soffrono, farò loro' pervenire la 
itolo: Le forze segrete della nat Io dirò loro anche 
are dionod di Se ai TIRI “ Per giudizio concordo de'medici è più efficace @ più digeribile di tutta 1e emulsioni; 
i; ti gnor G. A, Manits o Hi - 
222, On Rochester (Stato di New' York) America. anziché come queste disgustoso è grudevolissimo al palato., 
atei coloro che mi scriveranno darò la: prova evidente del potere di eni dispongo, Credete 
che tutto il mondo può valersi di quest'offerta cortese? 
vello ‘assolutamente ciò -che- penso e: farò. assolntamente ciò che dico: tutti coloro che mi 


scriveranno, riceveranno gratuitamente il mio libro, la diagnosi della loro malattia e la prova del 
mio potere. , wi 


Bottiglia grande L. 4 - piccola L. 2,25; per posta L. 4,60 e 2,85. 
A richiesta saggi e catalogo dei famosi Oli d'Oliva da tavola e cucina. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Amaro Dorico 


Prevarato 
DALLA. PREMIATA DISTILLERI 


Onpitale L. 80.000.000 interamente versato. fi 


Regio io I [7 POLVERE 


{Paesi 


Tintura Egiziana istantanea. 
Garantitasenza s0- 
stanze venefiche né 
corrosive; l' unica 
priva dinitratid’ar- 

rento, rame, piom- 

o, eco. La sola che 

ridona il primitivo 

e naturale colore ai 

Capelliealla Barba 
istantansamente 

senza lasciare la menoma traccia. 

Per tali prerogative l’uso di que- 


"TI INTURA ssv00, ASSENZI 


Luigi= 
Bettitoni 


ElhRinomata bibita Tonico stomatica. raccomandata nelle debolezze 


ANCONA nei bruciori dello stomaco,nell'inappetenze e nente difficili digestioni ita tintura è divenuto ormai ge- 
vi À nerale e tutti hanno già abbando- 
Casa fondata nato le altre Taro iftantan 80, 


la maggior parte preparate a busg 
di nitrato, - Prezzo della scatola 
LL. 4, piccola L. 2,50. Ditta pro- 
priefaria e fabbricante Antonio 
Longega, Venezia. 


Adolfo Giannini 


PISTOJA 


7 PROCUTTORE 
ESPORTATORE 


— nel 1858 


Stomatico — 
Aperitivo — 
Ricostituen'e 


VENDESI PRESSO LE FARMACIE E LIQUORISTI Personaggi illustri che usarono la TINTURA dASSENZIO MANTOVANI come da documenti. 


Fo na, 8 ig Selleria Internazionale 
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(fa 
PETTO.DIVA| È sia 
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made gute I Ù, PROFUMERIA SATININE 
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RIFIUTATE Le IMITAZIONI 


PER I VOSTRI CAPELLI ED I CAPELLI DEI 


SANATORIO PER MALATI DI PETTO Un volume in-16 di 340 pagine: Lire 3,50. 
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Cure estive ed Invernali - Installamento comodo ed igienico. 
Prezsi moderati. Prospetti illust 
Medico curante: Dr. Ludwig v. Muralt. 


Il Giappone nella sua Evoluzione 


Studi Gi sg: ce campagna nell'Estremo Oriente compiuta 


con la R. 


22 dAdelfredo Fedele | 3g 
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Grazia DELEDDA e pleatg * 
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Laureato in chimica 
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Lyon, 89, Avenue des Ponte 


Ba5- Si trova ovunque wa 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


i Ss'inviano gratuitamente, 


Direttore: A. Hvalsie. Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE 


“ Vettor Pisani,, durante gli anni 1903 - 1904 È di 
Un volume in-4 di gran lusso, illustrato da 20 incisioni, 


macchinista navale nell'Armata Italiana 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 12; E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64 E 66. 


LA SETTIMANA, 


11.36° anniversario della nascita 
di Vittorio Emanuele III è ‘stato festeg- 
giato particolarmente a Caserta, dove i 
sovrani rimarranno fino al 25, 1l ÎRe passò 
in rivista le truppe, alla presenza della 
Regina. Una grande dimostrazione 
fu fatta davanti alla reggia, quando i 
sovrani vi furono tornati, e le acclama- 
gioni della folla divennero entusiastiche 
quando la Regina. le presentò, sollevan- 
dalo sulle braccia, îl principe di Piemonte. 
Nélle altre città d'Italia si fecero ri 


stp, luminarie e*distribuzione di ricom- | 


pehse al valor civile. 

riapertura della Camera è 
adinitivamente stabilita per il 28, e l'or- 
dine del giorno ‘per i suoi lavori com- 
prende il disegno di legge per migliorare 
le condizioni degli insegnanti medîi , la 
spesa per i restauri alla chiesa di San 
Francesco in Assisi, ed il progetto per î 
crediti agrari in Sicilia. Si parla nel Cor- 


riere del viaggio che l'on. Fortis sta | 
compiendo in Calabria ed in Sicilia, | 


che terminerà nella. settimana prossima 
con il banchetto offertogli a Napoli, per 
dargli occasione di esporre il programma 
del governo. Il De Felice, avendo fatto 
sl Fortis gli onori della città di Ca- 
tania, della quale è deputato e prosin- 
daco, è stato quasi scomunicato dal gior- 
nale magno del partito socialista. 

Il ministro dell'istruzione pubblica, 
dopo la dimissione del triumvirato, com- 
posto di F. Bernabei, P. Levi ed Ettore 
Ferrari, preposto dal Bianchi, per la se- 
zione Belle Arti, sta cercando un diret- 
tore generale per quel ramo del suo di 
castero. Vedremo su chi cadrà la scelta! 

A Roma sono stati fatti varii arresi 
di giovani che affiggevano manifesti dr 
propaganda antimilitarista. Per 
iale propaganda si è tenuto, il 12, un al- 
tro comizio privato, nel quale parlarono 
due socialisti e due anarchici: i repub- 
blicani si sono rifiutati di prendervi parte, 
dissentendo nei metodi se non nello scopo. 

Si è naturalmente molto parlato di 
antimilitarismo anche nel convegno 
anarchico Laziale che si è tenuto 
in questi giorni a Roma. Dal canto loro, 


V. Melchior- 
re Gioia, 39, 


MILANO 


ANGELO 


Stabilimento Agrario-Rotanico 


2 
£ Findato nel 1760, l più vasto ed antieo d'Italia 

Ei Premiato con Grande Medaglia d’oro 
di dal Ministero d'Agricottura 

5 ali di Piante da frutta e 
Sa per rimboschimenti, Alberi 
FrSi per viali e parchi, Conifere di pronto «fletto 
ET anche în cassa, Sempreverdi. Roze, Camelle, Piante d'apparta- 


menti, Grisantemi,Sementi da prato,orto e fiori, Bulbi da fiori, 


Vero Estratto DI CARNE 


LIEBIG 


| le associazioni ttiotiafchiche riunité hatitio 

votato unanimi un voto di protesta con- 
tro la; propaganda antimilitarista. I so- 
cialisti rivoluzionari stanno ora iniziando 
una campagna a' favore del suffragio 
universale, e l’Avanti promette di se- 
condarli. Intanto la Facoltà giuridica della 
Università di Palermo protesta contro'il 
voto del Consiglio superiore della pub- 
blica istruzione che ha ritenut» legale 
la nomina di E, Ferri a professore ordi- 
nario di quella Università , non ostante 
la di lui condanna nel processo intenta- 
togli dall'ammiraglio Bettolo. 

A Roma fu tenuto, la sera dell'8, un 
comizio di postelegrafici, nel quale 
si protestò vivacemente contro la recente 
circolare del ministro Morelli Gualtierotti 
contro la inframmettenza delle associa- 
zioni professionali; ed il 19, a Milano, 
fu tenuto un comizio contro la disorga- 
nizzazione dei pubblici servi 
quale si affermò il diritto di assoc 
| per gli impiegati dello Stato. Certo è che 
il servizio postale non migliora; e la de- 
ficienza dei carri ferroviari continua 
a produrre gravi danni al commercio @ 
solleva gravi proteste, 

Il Consiglio Comunale di Roma, la sera 
dell'11, ha accettato alla unanimità la 
proposta dell'assessore Trompeo, di pren- 
dere la iniziativa per solennizzare, nel 
1911, il 50.° anniversario della procla- 
mazione di Roma capitale d'Ita- 
lia, fatta nel 1861 dal Parlamento Ita- 
liano, Votarono in favore anche i Consi. 
glieri cattolici. A Torino non esiste jpiù 
consiglio comunale. La minoranza socia- 
lista, composta di 30 consiglieri, non 
avendo ottenuto che il Consiglio ten 
seduta di sera, dichiarò di astenersi 
prender parte ai lavori. Voleva fare an- 
che una dimostrazione contro il Munici- 
pio, ma le fu vietata; e la minoranza 
pubblicò allora un manifesto alla 
cittadinanza, per giustificare la pro- 
pria astensione. Intanto, a causa del re- 
ferendum per l'impianto idro-elettrico, si 
dimetteva l'ing. Fenoglio assessore dei 
lavori pubblici, contrario a quel progetto, 
che ritiene oneroso per il comune; e dopo 
di luî, per la stessa ragione, si dimetteva 
l’assessore conte di Sambuy. La maggio- | | 


se 


fatiza, toh volendo assuttetsi la tespone | attende la tiomina del commissario regio. 
sabilità di amministrare senza controllo, | Anche a Bologna, la sera del 18, la mi- 
ha dato le dimissioniin massa, an-|noranza socialista ha fatto grande tu- 
nunziate nella. seduta del 18, ed ora si | multo alla seduta del consiglio comunale, 


intetrogatido il sindaco pet una questione 

personale da Ini avuta con un giornalista, 

e poi facendo l’ostruzionismo perchè 
(Continua nella pagina seguente); 
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Per l'insegnamento 


Domandare Cataloghi alla Ditta GANZINI & NAMIAS 
di' MI. GANZINI; Via So/ferino, 29, MILANO. 


Per trattenimenti familiari 


GRATIS Catalogo delle lanterne magiohe ed apparecchi per proiezione semplici e cinematografi per famiglia. 


Franco di porto, contro invio di L. 0,50, Grande Catalogo illustrato degli appa- 
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NUOVA EDIZIONE 
ECONOMICA 


i A, G. Barrili 


Un volume in-16 : 


cere commissioni e vaglia ai 
, editori, Milano. 


ge 
atelli Tre 


composta di ovolicetina e E- 
stratto di muira Puama. Il più 


POTENTE RIMEDIO contro 1’IM- 


POTENZA proveniente da Nevrastenia 
Sessuale, Stringimenti Uretrali ed Esauri- 


mento dell’ Or, 


sostanze nocive. 


su vasta scala da celebrità mediche tedesche. Domandare 
l'opuscolo ai nostri Rappresentanti per l’Italia: 
EO. BAKER & Co., ROMA, 12, P. delle Terme, 92. 


chaft Noris. Zahn & Cie, Berlino ©. 


janismo. — Assolutamente priva di 
fficacia constatata con esperimenti 


goto S. PAOLO, 


PREZZI FISSÌ 


IL RITRATTI 
cel DIAVOLO 


UNA LIRA. 


O, 


Re) 
Faurranit 24% 


SERTI 
pi SPINE 


"Ida Boyd Ed. 


Un volume in-16: 
Una Lira. 


Virigere commissioni e vaglia ai 
atolli Traves. editori. Miluno. 


dietro richiesta con cartolina doppia, Catalogo generale ) 


L’anico preparato col celebre 
SANDALO DI MYSORE 
Inoffensivo, sopprime il Co; 
Ti Cubebo, eso. Patt 
GUARISCE IN 48 ORE 
Non cagiona i dolori delle reni come 
i sandali impuri od associati ad altre 
medicine, 
\ Ogni capsula porta Il nome 
PARIGI, 8; rue Vivienne, DY 
ed in tutte le Farmacie. 


comprendente tutti gli articoli per fotografia. 


È uscito 


Versoil mistero 


Novelle di CORDELIA 


Una tragedia in un cervello. 
Vibrazioni ignote. - Il gioiello rivelatore. 
L'anima del mondo. - Fosforescenze. 
Divinazione. st st st ss 


Un volume in-16 di 400 pagine: Lire 3,90. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 
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DAVOS 


Svizzera (Csalone de Grigioni 
4560 metri sopra il livello del mare. 


Le stazioni postali e fer- 
roviarie di DAVOS sono: 


Dayos-Dorf e Davos-Platz 


SPORT INVERNALE 
GITE ALPINE d'estato 


SERRAVALLO 
TRIESTE Î 


We e ersten 


STAZIONE CLIMATICA frequentata durante tutto l’anno 


polmonari croniche tanto di natura infiltrativa 
come catarrale, di catarro bronchiale 


di 


asma nervoso, di linfatismo e scrofolosi, di 


DONE di malaria, di morbo di Basedow, 
cl 


rivolgersi al 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX c. 


Nel 1904 vi furono 18761 curanti 
(680323 giorni d’alloggio). 


Ottima efficace curativa in casi d’affezioni 


tarrale, Ci cronico, 
Pleurite in istato, suberonico e cronico, di 


lorosi e di convalescenza d’altre malattie. 


Per informazioni e prospetti gratuiti si prega 


Verkehrsverein Davi 


n di Milano, 


Îl sindaco non ha ceduto;alle ‘intimazioni duta. molto prima del. solito, 
ili dimettersi. Ma a Bologna la minoranza 
è molto esigua, e la maggioranza fa conto 
di lasciarla sfogare, continuando la di- 
scussione del bilancio, già incominciata 
con accompagnamento di colpi di piede 
sull’impiantito e di pugni sui banchi. 


Il banchetto annuale alla Guildi 
hall di Londra per l'insediamento del 
nuovo lord Mayor è generalmente atteso 
con curiosità perchè il premier è solito 

munziarvi un discorso politico. Il Bal- 
four di fatti ha parlato a quel banchetto 
— che ebbe luogo il 9 — per affermare 
che la pace è assicurata. L'alleanza 
con il Gisppone ed i buoni rapporti con 
la Russia l’assicurano in Asia: nessuna 
questione. di confini esiste ora in Africa, 
6d in Europa, secondo il primo ministro 
inglese, non vi è alcun pericolo di guerra. 
Speriamo ch'egli non s'inganni! Il re di 

recia, che da Berlino era passato a 
Parigi la settimana scorsa, s'imbarcò il 
18 a Cherbourg, con il principe e la prin- 
cipessa Nicola di Grecia, sopra un yacht 


seduta del 10, la Camera. respinse una 
interpellanza sulla politica ge- 
nerale; che doveva dare al Rouvier il 
modo dî chiarire la situazione del Mini- 
stero di fronte alla Camera. Il socialista 
Bertaux; ministro della guerra, lasciato 
Îl banco dei ministri, andò a riprendere 
posto sui banchi della Estrema sinistra. 
Questa allora incominciò a gridare che il 
Ministero era in dissoluzione: ma'il Rou- 
vier non sì sgomentò e, salito alla tri- 
buna, seppe giustificare Ja sua condotta. 
La Camera, che prima gli aveva dato vi 
Voto contrario, approvò con 310 voti con- 
tro 147 un altro ordine del giorno con 
il quale + pdite lo dichiarazioni del Go- 
verno » confidava che esso avrebbe fatto 


avuto altro seguito. 


guito a queste elezioni, 


di repubblicani e catalanisti. 


ospite di Francesco Giuseppe, 


ite dei reali d'Inghilterra. 
Ît lio e lo 


ed il Trouillet appartengono al 
partito socialista, Gli operai degli ar- 
ha|senali francesi, che già si agitavano 
potché il Governo non permette loro di 
unirsi in si ‘hanno frattanto colto 
leri | l’occasione del licenziamento di 5 operai 
doll'arsonalo di Brest per mettersi in 
Sciopero: a Tolone, gli altri operai ‘mi- 
nacciano lo sciopero generale, per solida- 
rietà con quelli dell’arsenale, 11-13, il pre- 
sidente della Camera ha terminato la se- 


sentanti del governo e 
vieri. L' Università di 


espulso gli stuilîm 


l'università è chiusa e fu proclan 


Sono uscite le prime dispense della - | 
NUOVA EDIZIONE ILLUSTRATA 


deputato De Dion aveva minacciato uno 
scandalo, se a discutere il bilancio della 
Giustizia sì fosse presentato, quale com- 
missario del Governo, il procuratore ge- 
nerale Payot, che fece arrestare anni or 
sono il De Dion a Nantes. Ma il 14 si 
presentato il Payot e, dopo alcune. spie- 
gazioni del Rouvier, l'incidente non ha 


A Madrid, il 19, è stato firmato rin 
accordo commerciale fra la Spagna 
e l'Italia, invece del modus vivendi, che 
scade il 20. Le elezioni municipali in 
Spagna hanno dato occasioni a gravi 
disordini nelle provincie; a Madrid in- 
vece, calma perfetta. A Barcellona, in se. 
Consiglio Mu- 
nicipale si compone quasi esclusì vamente 


Alfonso XIII che, il 9, visitò Han- 
nover. con Guglielmo II, il 12 parti da 
Potsdam per Vienna, dove giunse il 18, 
ricovuto dall'imperatore e dagli arciduchi; 
La mattina foce colazione all'Ambasciata 
spaguoln: la sera vi fu pranzo di galn 
alla Hofburg, dove il re di Spagna era 


L'ostruzionismo ferroviario, 
che dalle linee di Stato della Boemia si 
era esteso a tutto l'impero, è cessato, îl 
18, per accordi intervenuti fra i tappre- 
uelli dei ferro- 
ienna è ancora 
chiusa, e i deputati pangermanisti chie- 
dono la destituzione del rettore perchè ha 

i tedeschi promotori 
dei recenti disordini. Anche a Zagabria 
to il 


piccolo stato d'assedio. A Budripe 
"qrettore fu percosso dagli studenti. 
fautori della coalizione, che egli 
aveva invitato ad assumere un altro. 
tono quando andarono-a chieder, 
la espulsione degli studenti soci 
listi. A Funfkirchen, il 12, essen- 
dovi andati alcuni deputati, fra i 
quali il conte Appony, a tenere un 
comizio «contro il governo, 
avvènmoro ‘sanguinose zuftà fra i 
socialisti e gli amici dei deputati, 

Il consiglio federale tedésco ha 
discusso ed approvato la proposta | 
di aumento della flotta, 


iluna sposa di 800 milioni di marchi; da 
ripartirsi in undici anni. Guglielmo Il è 
andato, l'11, a Norimberga ad inaugurare 
un monumento a Guglielmo I, Pi 
recchie migliaia di minatori tedeschi 
sono messi in iseiopero ; e gli industriali 
della Turingia hanno chiuso le filatyre 
licenziando 40 mila operai. 

Le potenze si sono messe d’ascordo per 
la dimostrazione navale contro Ja 
Turchia sulle eoste dell'Asia Minore. Il 
13, gli ambasefatori a Costantinopoli si 
sono riuniti per redigere una definitiva 
nota comminatoria da consegnare 
alla Porta; Ciascuna potenza, compresà 
la Germania, manderà una o due navi. 
Si teme che qualche grave disordine possa 
avvenire, in. Macedonia, avendo i Turchi 
promesso di vendicarsi sugli ufficiali stra- 
nieri della gendarmeria, se la dimostra 
zione avrà luogo. Neppure i Cretesi vo- 
gliono il controllo finanziario delle 
potenze nell'isola: ed: a Cipro, come a 
Creta, si agitano per. l'annessione alla 
Grecia. Al confine turco sono avvenuti 
scontri fra Albanesi e Montene- 


al messaggio del. principe, il Pétrow, pre- 
sidente del Consiglio, ha fafto un’ di- 
scorso bellicoso contro li Turchia, 

Della Russia si parla gel Corriere, 


In Cina continuano le ostilità contro 
gli Americani, particolarmente nella 
provincia di Canton, In tre provincie del 


carestia, essendo mancati. i raccolti: dei 
bozzoli «del riso. Il Mikado ha. ricevuto 
il | monsignor, O'Connor, inviatogii da Pio X 

per ringraziarlo del modo nel quale, i ori- 
Stiani sono, trattati nel Giappone. Ha ri- 
cevuto anche, molto, cordialmente ,. il, ge- 
nerale,Tanifow, mandato dal suo governo 
a prendere i prigionieri russi. al Giap- 
pone. Lo Czar maulerà presto al Giap- 
pone un.granduca russo, ed il Mikado un | 
principe della, casa. imperiale in Russia. 
A Tokio sono, stati arrestati l' ax presî- 
dente, della Camera, Kono, ed altri tre 
deputati , imputati di ayer promosso ;le 
dimostrazioni contro la pace. i 


ed a Sofia, discutendosi la. risposta 
II 


Giappone si è manifestata una grande! 


l'ex sindat0 Mao Clevelian, candidato dell 
den camorra newyorkin 
con 228 Voti corro 225000 dari ai 
suo competitota. Ma contro la elezione 
sono state presentate molte proteste, ch, 
segnalano brogli ed imbrogli d'ogni»gn 
nere; un pirostafo ha ripescato alerm 
urne piene di schede! A Macovis, nell, 
di San Domingo, è ta 
luzione:gli Stati Uniti vi hanziy 
una nave. Le truppe brasi. 


liane di guarnigione nel forte di.S4n 


Cruz, all’ ingresso della baia di Rio[J, 
neiro, si sono ammutinate, uccidentà ul 
tenente che maltrattava i soldati, edi n 
maggiore che ‘tentava di richiama: 

dovere gli ammutinnti, Sono state 

date. subito contro.il forte truppe'di terra 
e navi da guerra, e gli ammutinati y; 
sono arresi poche ore dopo all jntita, 
zioni di un forte vicino, dopo avere spa) 
rato tre colpi di cannone, 


una 
esplosione nel gazometro di. Libgi. ha 


L'elezione del sindaco di New-York 


con|è avvenuta il giorno 8,.ed;è statorrieletto 


16 novembri 


A APERTA 
E. WERNE 


EDIZIONE DI LUSSO ILLUSTRATA DA 


ANTONIO BONAMORE 


L? Werner è la scrittrice preferita nelle famiglie, ed anche in 
Italia il suo nome è da molti anni caro e popolare. La bella 
edizione di VIA APERTA, illustrata da disegni originali d'un ar- 
tista italiano, da noi pubblicata qualche anno fa, fu accolta dal pub- 
blico con. grande favore; ed ora, per aderire alle continue richieste, 
dobbiamo intraprenderne una nuova edizione. 4 * 

Questo romanzo, che fu già tradotto in diverse lingue, è giu- 
dicato un capolavoro. In esso infatti le peculiari qualità che distin- 
guono l’eminente scrittrice, e la rendono tanto cara specialmente 
al pubblico femminile, no nel più alto grado. Qui essa ha 
voluto affrontare ì gravi problemi sociali che agitano la società 
moderna; e lo fa con mano maestra, Non è un romanzo a tesi, e 
meno ancora uno di quei romanzi fantastici che si sforzano di rap- 
presentarci quale sarà l’assettò delle società future. E invece un 
romanzo eminentemente moderno, che ci fa assistere alla lotta fra 
capitale e lavoro in un grande'centro industriale; ed è ammirabile 
la potenza rappresentativa della scrittrice nel rendere! l’ambiente e 
nel far muovere i onaggi e le masse, con una maestria ed una 
evidenza che ricorda taluna delle più potenti pagine del Germina/ 
di Emilio Zola; temperate in certe crudezze dalla castigatezza tutta 
propria di questa scrittrice, e dalla delicatezza dell’anima femminile. 

Quest'edizione è splendidamente ‘illustrata da disegni di Anro- 
no BonamoRE, che sono tanti veri quadretti di genere; Onde si può 
dire che il capolavoro dell’esimia scrittrice tedesca, grazie all'ottima 


399, migliaio 


GUORE 


Libro pri ragazzi 
Ed. De Amicis 


DUE LIRE. 


Legato in.tela e.oro: Tre Lire. 


Nuova Edizione Tostrata 
Popolare. Un volume in-8, 
di 300 pag. con 110 ine. 

CINQUE LIRE. 
ere commissioni e vaglia 


Di 
Fratelli Treves, editori, 
Milano, via Palermo, 19. 


Di prossima pubblicazione > 


Prose Scelte 


ai Gabriele a Annunzio 


Un volume in-16 di 400 pagine: Quattr (0) Lan C. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES; EDITORI, IN MILANO. 


È USCITO 


MORGANATICO 


romanzo i MAX NORDAU 


‘Quinta Edizione 


Il-yoto di una morta 


n Emilio: Zola 


Un volume in-16 di 500 pagine: Lire 3,50, 


UNA LIRA. 


Dirkggre vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 


Recentissima pubblicazione 


irigere commissioni e vaglig/ai 
Fratel Riovos, attori Mito 


traduzione e all’agile matita del nostro artista,si naturalizza italiària, 
e sarà accolto con festa in ogni famiglia. 


Ogni settimana usciranno due' dispense di 8 pagine in-8 
Centesimi 5 la dispensa. ©’ 
Associazione all'opera completa: Lire 2,50. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, MILANO. 


Poesie, « P. B SHELLEY 


TRADOTTE DA ROBERTO ASCOLI 


E PRECEDUTE DA UNO STUDIO BIOGRAFICO DEL TRADUTTORE 
/ 7 40 PE -— E 
Un volume di200 pagine in formato bijou: TRE LIRE 


QUESTA SETTIMANA ESCE 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 12. 


es 


Un volume in-16 di 450 pagine: QUATTRO LIRE. 


u la Vita Moderna degli Italiani, 


Angelo Mosso 


Dirigere commissioni e'vaglia aî Fratelli Tréves, editori, in Milano: 


